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e “1ivtalea da I n 
La capitale dei friulani 
«Forum lulii» e «Civitas Austriae» (vedi articoli a pag. 13) sono gli antichi nomi di quel- 
la che è stata anche definita la «Capitàl dai furlans», Ricca di storia e di cultura, Civida- 


le ha ospitato quest'anno il primo Festival del Teatro Mitteleuropeo: una manifestazione 


di respiro internazionale che si ripeterà negli anni e che dovrebbe segnare, nell'Europa di 
domani, il ritorno della «Città ducale» ai fasti culturali già vissuti in passato. Nella foto 
la casa natale di Paolo di Warnefrit {Paolo Diacono), lo storico dei Longobardi, che fece- 
ro di Civiaale Li primo Ducato a Italta. 
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Pensioni avare 


di LEO [HI SEL 








n questi giorni siamo al Santi e ai Morti di questo 'S1 

al tramonto — si stanno facendo gli ultimi giochi per la 

definizione della Legge Finanziaria per il 1992: deputati 
«peones» e nomi eccellenti trascorrono ore al tavolo della 
per ottenere un piccolo favore per il proprio 
Gollegia orale, — quattro, tre, cinque miliardi per 
quella Lu are fra pochi mesi da 
inserire nella legge di gestione dello Stato: la Finanziaria 
"92, appunto. Ma non è qui lo scandaloso e aberrante valto 
di un interesse assurdo, di cui purtroppo ci si è abituati a 
Sentire peste e corna, senza che nulla cambi ad ogni ritor- 
no del bilancio dello Stato. Lo scandalo di cui si #uol par 
lare, qui, & un silenzio che dura da quando è stata impa 
stata la Finanziaria è che continuerà, salvo un miracolo, 1 
no alla sua approvazione. Poi, magari in cccasione di una 
conferenza o di un dibattito nazionale, se ne riparlerà e lo 
si chiamerà scandalo. Ma sarà parola soltanto! 

E accaduto l anno scorso, proprio In questa occasione 
che sembra sempre più una liturgia all'italiana: gli emigra- 
ti nazionali [«gli italiani che vivono il mondo»: bellissima 
definizione, altrettanta forzata ironia, provocata da troppe 
attese] non avrebbero potuto aver diritto al minimo di pen- 
zione se non con cinque anni di contributi effettivi versat 
in Italia. Era troppo: ci si accontento (mel 1990) di «punire: 
&sigendo un anno di marchette effettive. Già era un rispar- 
mio per la bilancia nazionale che faceva finta di moralità 
rigorosa e di tagli equalitari per un risanamento necessa 
rio. La nazione si sarebbe rovinata le tasche senza quella 
manciata di miliardi «risparmiati», La manovra tallità lo 
&L0saà anno cingue anmi di contributi per un minimo di 
pensione! viene puntualmente riproposta dalla Finan= 
ziaria 'S? all'insegna del raschiare il barile ovunque, pur 
di incamerare cinquanta-sessantamila miliardi da destina- 
re alla spesa dello Stato, Sempre con la dichiarata inten- 
zione di un risanamento della finanza pubblica 

Puntualmente rientrano nel mirino de tagli e dei ri 
sparmi le pensioni agli emigrati. Mentre la rilorma genera- 
e del sistema pensionistico italiano viene rimandata alla 
prossima legislatura e se ne riparlerà con un nuovo Parla- 
mento e un nuovo Governo, gli emigrati restano nella Fi- 
nanziaria ‘99: a loro si chiede di nuovo un periodo di ver- 
samenti INPS di cinque anni per il diritto alla pensione in 
regime internazionale. Lo scorso anno aveva prevalso i 

uon senso è ci si era accontentati di un anno: e già moli 
emigrati, con questa misura, hanno dovuto rinunciare ad 
ogni speranza, Con i reintrodotti cinque anni di questa Fi 
nanziaria |come se in pochi mesi fossero cambiate le 
dizioni degli italiani all'estero) si mette in moto una mac 
china impietosa e, al limite, incomprensibile. Come se non 
ci si accorgesse che questi cosiddetti «risparmi» colpisca 
no soprattutto, anzi solamente, le fasce sociali più deboli 
Basta solo pensare agli italiani in Argentina, agli anzian 
che realizzano ll sogno di nentrare da l'Argentina Ad &c- 
cazione di pochissimi parlamentari, in Italia su questo pro- 
blema c'è assenza e silenzio. Tanto, chi potrebbe gridare 
sta lontano e non può farsi sentire sulla stampa 

La protesta è sacrosanta, non soltanio un dovere: si 
deve dire agli ingegneri politici di questa Finanziaria "92 
che stanno perdendo il minimo pudore quando fanno 
conti sulla pelle di italiani «che vivono il mondo» da emi 
grati in Paesi dove gli stipendi non toccano mai le duecen 
tomila lire, E si deve chiedere, a questi operatori del risa- 
namento linanziario nazionale a che cosa si riduce questo 
risparmio sulle pensioni agli emigrati. Ricordando a loro e 
a quanti usano la loro metodologia 0 il loro prodotto tecni- 
co-finanziario che fine hanno fatto i dieci miliardi ipotizzati 
per l'assegno sociale agli «Italiani che vivono il manda 
da emigrati poveri, rovinati dopo trenta o quaranta anni di 
avoro, in un Passa che sta vivendo la crisi più disumana 
della sua storia. Perché non sono entrati nella Finanziaria 
92 i dieci miliardi del tanto promesso assegno sociale? 

L'Italia fa fatica a tener il passo con | Paesi della Cao 
muynità Europea e cè il rischio di perdere occasioni a bre- 
vissima scadenza: si parla, ma orse è solo strumentale, di 
ane, di un camminare {perché sarebbe im- 
proprio dire: correre) a due velocità. E possibile che ci sia- 
no responsabilità da parte degli emigrati? Forse perché le 
rimesse del disastrato austral argenlino non arrivano più, 
prosciugale come sono da un'economia alla deriva? Ma 
no! È probabile che non ci si ricordi nemmeno di queste ri- 
messe: le stagioni sono cosi lontane. E molto più vero pen 
sare che anche gli emigrali sono lontani: non geogralica- 










Vincia che lì dovra + 
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mente, ma politicamente. È si può usare, nei loro confron- 
ti, maleducazion poca giustizia. Ma ci sarà qualcuno 
che alrerà la voce per vergogna 
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Emigrazione: storia antica |L previdenza dell'emigranie 


arlerò dall'aspetto vai 
gratorio che è sempre 
esistito presso fanti | 
popoli: realtà che com- 
prevale sin il mamento dell'eni- 
grazione sla quello dell'immrigra- 
zione. Non parlerà di deri, di 
conse, di tendenze circa questo 
femmoreno che ara investe dl niit- 
de intero forse come non mai. Fe- 
nouneno cegi lario Nettuno quia 
to inevitabile; quando gid si parlo 
di più di cento milioni di nvgranti 
in ogni parte dello terra; e quan 
db stiame arsistendo a una espio» 
stone demografica che incombe 
con lo poarosa forza di nera fon 
ha, più pericolosa dello stessa 
hamba meelenre, qualora son da 
si disiamescii di femipo è con mite 
le preceuzioni # gli accorgimenti 
del co. 
fo dirò solo dell'aspetto unrano 
e storico del profe; che poi è 
molto di più di um problema; © 
che non hasta neppure qualificare 
solamente come femameno; si 
tria cadirintara di un evento, 
Cont infatti vorrei definire questa 
realtà, consapevole cite dl termine 
croce tum carica mimeriosa e ri- 
mamo a amar fenlogia biblica, 
quale è ln teologia dei segui dei 
tempi: tale è do sua sirf 
comvoltente, 


La terra 
e una nave 

Evento che coincide con lo ma- 
ing stesa dell'uno, e quindi 
dell'umuamit: evento appiunio ine 
saralile, proviidenziale e necessa» 
Fari ETenIo meralizico Mei suoi VT 
lan e ne suoi significati. Segno 
del siondo che moscia verso Lo ma 
nninà, Si Inasnend com rante di 
mimesiersi comin, qpeantila ali sape 
re comme si ford questa cotti è 
quindi sard i so contento. «La 
terra è anta furve Ste cn stiano fanti 
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di DAVID MARIA TUROLDO 


«Non è vero sia stato un amencano 


a sbarcare per 


primo sulla luna, 


perché prima dell’astronauta era sbarcato 
un friulano» 


imbarco (onggarni cl cl viagera 
AT Pini ital î lasae Lal cdi int seconda È 
chi nella stiva, è sard oppornoto 
fare im mond che tutti viasgino he. 
ue, TUT IONI perio puerta here 
che affondi, perche non ci sara più 
anatra arca di Noe che ci salre- 
nie (Grorbcion]. 

Cosa voglio dire can tutto que 
sio? Che la terra é nora, che I 
snonde è into, che l'uomo è ino, E 
per nol cristi posshmo dire 
ché Dio é nuo, cite ima è li fede. 
Lira è do crcazione, percigi il corpo 
è na, Direi perfino che Sevento 
inevitohibrnasate imampe dall'unità 
della vito. Un e da vita, se pure 
esplode nella molteplicità delle 


dorme, La verità dell'uno, arfeme 


del malteplice, sto alla fase della 
stesa nimanità. Laird clte perio 
fa è prima della mallenlicini delle 
anerte Mazze. 

Foglio dire che soprmitto dl 
nitro demo si inpene quale Jenr- 
po dello «Pacem in serri». «da 
ferrins; deronine infenzionilmente 
valuta al plurale a sinificore la 
imsegpeimfhile atversità delle cra- 
ture e delle fedi selle nsiversatità 
«ella pace, 

Sappiomno marti, da sempre, che 
fa sorio dll'amandot è ica, ce 
stalla vi dall isole. cli esrapoli 
ille mella storia. Non vi d am hene 
mani niale ce mart sig all rana; dr 
cui fini sini si sa cracnatità 
nella suo evande a piccola a infr 
deruru ANS colmvalti colpe» 
rali a 40, rirperto al nale: perte 
cipi rispetto al bene, Che si sim 
consapevoli amo, Tutti aitori e res 
sponratili. Onesto é do stato di 
aiiceringà siurhiori dell'ummirà 
nel sio necesana divenire. A que- 
ani divelli va derro, afframaro - di- 
ar piimao cermuniente -, Cominaigue 
accettato l'evento migratorio 
umamae, cotanliemalo certo trsse de 
conse di propulitone è di aftrazio» 
ne che siamo all'origine della sua 
dinmnica, 

Envgrare due fa parte del- 
l'amoloeta dell'namo, I prameto ni 
è amizzato saro il passe dell'e 
murato vimdoie, Non esistono 
civiftii suronamie e colte: non 
cé ano cielià che i sio debiti. 
cè dl alire civili. Come non calvo 
natio fede ché mon slo sorella di al- 
Ire fedi, gi mono che non si munino 
dn fantini. Non esistono sivterai 
de non sima interagenti. Mulo è 
nemo è wear aecane 
popolo, mesmar contimente. 

Ma cone gni more dio Piro 
gno delaliro nome, così fumao 
hirogne | popoli e i continenti. Per 
dire quinto l'interazione nova 
sio cdatiniftura nua necessità; e co- 
nre da emigrazione — qucme se per 
circostanze speciali e sorio precisi 
è pecullari spetti, e cio8 per via 
di ragioni è di modi sbandiati che 
de determinano, spesso posa è 
deba diri ni rale — tutori ee 
so può diventare ai evento di ar 
ricchimeno e di salvezza quando 
mera sd arrenarti nello passeri 
della stona; del pmite di vista cri= 
stiamo oserei dire nella apravvi- 
denzinlitàe dello storta. 

Si porebbero ricamare drm 
inerevali esempi classici di aigra- 
sioni de Matraccine demro il res- 
suto delle cietà: nrigrazioni del- 
Oriente e dell'Occidente; dal pri 
mia m SDA miao; SÙ TRATTI» 
cazioni del globo, Miprazioni che 
Ti ST rARpongano È ce a valle 
piriroppo si elidoro, senniano 
sterminii è genoeldi: cune È avve- 
nuto, ad esempio, per gi dindini 
d'America e di malte altre stirpi 
della terra, Migrazioni dali og 





rentpo che nesuna forza è riescita 
mal ad amrestare, E perse che 
neppure oggi zio serestalile, per 
quanto 1 inno mondo si ari e 
si cingo quersi diverse raccliudiersi 
dentro am bariiome. Mao itosi È que- 
sto la via dello solverzo: per quare 
te moi, razzo bimeg, si sia con pu 
tenti. 


Abramo 
il primo emigrante 


Al di ki ali inerti questi riciriomi 
penso sio inevitabile riratire aiVe 
vente che sta all'origine di tira 
din sordi dello salverza cristina. 
Alli storta di Abramo, I! prima 
entire con ci conici la ri- 
velazione, rivalire all'atto di fede 
ali tutto feraeie da cut nasce la 
STAT Spano wa Mio prsatra: cera nat 
aremieo evramie; scene in Egisto, 
vi stele come ii forestiero cor 
paco pente e vi diventa ama anzio 
ne prrade, forie e mumerosa, Gli 
Egiziani fera il mondo del Nord 
di allora, "Occidente di allora), 
gli Epizioni ci malirarimone, ci 
mutilimonio e ei miposero lai ali 
re sciiti. Allora gridanuno al 
Sinore. a Dio dei nostri padri, e 
iu Sinane ascolto fo mostra voce: 
il Signore ci fece uscire dell'Egit 
io com nane polene è con brace 
cio teso, spargendo fermare e ape 
amido segni e prodigi. e ci com- 
dine It questo Snago e ci diede 
questo paese, dove scorre dere € 
nileleo, (Dt. I, 3-10). 

Nello quale aroria iroviamo 
L'evento che si sralge sosro pli oc- 
chi di Dio che vuol dire evento 
che investe da stecca fede; si res» 
lizza in dona confro il feraune: 
che vuol dire um evento contro il 
quale non Tale nerina forza av= 
VEFCsT, Meine poreszo; lo evo 
cazione che richiama mo dei più 
grandi eventi migratori della sto- 
rr 'aperi che si datitota ap 
punio « Esodo, nia ele possiamo 
citiamare anelte « Libro delle emi 
Erazionie Verso iMur Lerma seme 
sognato Storia di moelli e di pa- 
teri, storia di sraliratiati: appuni= 
to dei vi cvapraà di senpres, E 
remi cbiedere a ff vos cdl pura 
ti dire vermonente di nou esere 
nur prassino cm donano dlrcer- 


dere di ni evi cimiproe. 

Cine cd esempio È W nio ca- 
50, Melito di in Friali di era diro sr 
alte dei stani abitanti era ed dm 
migrante. Si, mato padee era am 
«drammi eran» shercnio da 
qualcine remo nnerci nelle stemmi» 
mate erre del Canada sala dimea 
dello «Tra Congdigno a ce 
siruire fa ferrovia da Halifax a 
Fanconver, e neppure shorcota 
con da valigda ma con i fopotto 
dell'emigrarte; e i fratelli dlreesi 
nelle miniere di Marcinelle è di 
Charlerow, è nialti di cis novi pie 
risolti da quelle foie mame: è 
altri nella lontana Aussralia. 

Si, sono figlio di we gente 
sparpoeliara in ceri direzione 
delli terra; fmito che da leggenda 
dice che non é vero sia ataro um 
qiericnio 9 sharcare per prinno 
sullo dum, perché primo dell'a- 
Siroraretà srd ibbarcato ini feiala- 
no, E fe siente cose si dino per 
pente di molte altre regioni d'ina- 
dir: così, delle Sicilia, dallo Cala- 
briga su su per tutta il Pare. E 
nan 3! dicano uma festa, Je famose 
giornate dell'emigrante, guavcie 
livece ennio e sono giornate di 
irrappi violenti e dl pianto 


Mi tocie 
“ 
parti 

Cone dice do villotio dell'enti 
granite della nio serra; «Lin datdr 
dolor ari ven nie pui mirare mani 
ravte Li pari e mari e ogni dem 
dig i sgueeni abardandie, 

Dove | nerbi eni taglie» e 
sigma prio stimo a ladlicare fl de- 
Stino: è destino cele io vado” 
Come nell'olio conziste, sempre 
dell'e nigranie, è che alice: 

# Al piante fia | aleriche 1 di 
IRuTALOI, muri, | si fox parita, 

Ancora «mi togliere; ancora il 
destino 

du none di questo gente e di 
queste storte, in nose al questa 
slordd, dit Tag: dhe Marri Gue 
sti firerelii, cerro dertriro la rerali- 
memtazione più imitata possi 
bile, siono accalli e irattari come 
avreinio voluto che fase ssata 
trattata da nostra pente mella doro 
enverazione, fino a ieri molto 
Spero drmmeaticà e dimm, 
Ciò dico per i politici, per pi anne 
ainistntori ad ori livello, è Jo 
dica per unu necesulà di coscier- 
za e di csnltuizzazione nei con- 
fronti dallo perte stessa, nel con- 
frana dii mod matti. | poveri dii deri. 

Sir questo spirito dl inigliore 
viatico al mastro lavora. 
{Dall'iniervanto alla conferenza 
nazionale sull'immigrazione) 


Assieme dopo 40 anni 





Daniele del Frioli, classe 1928, i tre sono emigrati in Ca- 


j ono nell'ordine, da sinistra a destra, Adriano Toppazzi- 
ni, Sergio Pidutti e Danilo Peiovello. Originari di San 


nada, il Toppazzini e il Petovello, e in Australia, il Pidut- 


ti, negli anni "50. Dopo 40 anni si sono ritrovati di nuovo assie- 
me. E accaduto a Sudbury, in Canada, nella bella casi che 
Adriano Toppazzini possizde sulla strada peril lapo Ramsey. La 
giola dell'incontro non ha bisogno di commenti: si legge. come si 
vede, sui loro volti. 





a cura di LUCIANO PROVINI 


Trattamento minimo di pensione 


Ho da tempo la pensione di anzianità pagato dall'INPS nella 
miburg del fraftamenta nrinimo fi 35 ani di atvicimazione richiesti 
per il diritto sono stan ragerenti con i JU ani al favore in Svizzera 
eis ia Ftalio). Ouestcarnto INPS ni ha sospeso la pensione e per 


fortuna che, avendo compiuto i 62 anni, ho attento la rendita 


svizzera. Korrel sapere che cosa é sitecesro della mia pertsione ita 
diana? 


L'INPS ha adottato il eriterio di sospendere l'erogazione del- 
l'integrazione al trattamento minimo per tutte quelle pensioni in 
regime internazionale i cui titolari abbiano già raggiunto, o rag: 
giungano nel corso dell'anno, l'età pensionabile previsto dal 
pilese estero i cul contributi sono stili presi in considerizione ni 
fini del raggiungimento del dinitto a pensione. In pratica, a parti- 
re dalla cedola di febbraio "91 {o da quelle successive per i casi di 
età pensionabile estera raggiunta nel corso dell'anno) in favore 
dei pensionati interessati viene messa in pagamento la sola pen- 
sione adeguata eventualmente maggiorata dei benefici derivanti 
dalle leggi 140/85 0 344/85 (maggiorazioni sociali, ex combatien» 
ti, ECT, Questo erileno è sLalo perdi limitato ai casi in cui bo Sla» 
to estero compelente nom palese ricomprenderz tra quelli ad 
eoomomia debole o comunque interessata a forti fenomeni infla- 
zionistici. L'apposità tabella limita pertanto l'operazione suddet- 
ta a Francia, Belgio, Gran Bretagna, Lussemburgo, Qlanda, 
Germania, Spagna, Principato di Monaco, Svizzera, Danimarca, 
Svezia, Stati Uniti, Canada, Liechtenstein, Australia 

Dovresti, peraltro, aver ricevuto una lettera da parte del 
l'INPS, con cui ti viene richiesta la misura della rendita svizzera. 
Infatti l'INPS ti rimetterà in pagamento la pensione, però pro» 
porzionala ai tuoi canque anni di lavoro in Italia 


Lavoro in Libia 


Conte diperdente di un'azienda di autotrasporti di Tripoli ho 
lavorato per circa dlleci asi, ima ho dovnto abbandonare quella 
terra è da una ventina d'uami Jovaro a Fardimone. Ai fini della mia 
pensione sora perdbti più ani ali favara dn Libia” 


I circa quattromila connazionali che hanno lavorato in Libia 
tra il 1° luglio 1957 e il 3 luglio 1970, alle dipendenze di imprese 
italiane o straniere, potranno riscattare gratuitamente i perbodi 
contributivi ai fini pensionistici. Essi si erano wisti cancellare i 
diritti acquisiti dopo l'espulsione degli italiani dalla Libia nel 
IST). Questa norma è contenuta mel decreto n 105 varato dal 
soverno nel marzo scorso e convertito recentemente in legge dal 
Parlamento. La ritongiunzione dei contributi comportera una 
spesa di circa 65 miliardi di lire e sara a carico dell'Inps. La que- 
stione cru rimasta in sospeso per oltre venti anni, da quando il 
colonnello Gheddati decise, oltre all'espulsione degli antichi «00- 
loni», anche la confisca dei comtributi che i nostri lavoratori ave 
vano versato all'istituto di previdenza libico, Questo impedi ai 
nostri lavoratori, dopo il rimpatrio, di chiedere all'Inps la rica 
atruzione della propria carriera contributiva e quindi a ricevere 
la penzione. Circa tremila sono in possesso di un'adeguata certi. 
ficazione del lavoro prestato in Libia tra il '57 e il "70. Per un mi- 
gliaio di profughi, invece, ci smo moterwoli problemi perché nom 
dispongono di alcuna certificazione. 


Pensione italo-australiana 


Ho presentnio domando di pesione di vecchio inaliaa, avente 
lo compiuto [0 anal di eri Soto emigraso in Aussralia è per ap 
tenere la pensione Îto documentato anehe il periodo qusiraliano di 
residenza: inoltre ho avwertito di aver efferato il servizio militare 
ali leva (18 nes) in folio, Ho pid 62 è a fuioggi, dopo aline 
un anno e meszo da quella demanda, non so nulla, neppure dave 
sig andate a finire; credo a Paine perclte quad ero in dialia ero 
stato assicurato preso SINPS di quella città. 


Le domande di pensione in convenzione italo-australiana co- 
me la tua sono trattate dall'INPS di Ancona, ma sino a qualche 
tempo fa venivano istruite dell'INPS in cui trovavasi la posizio» 
ne assicurativa italiana. Siccome c'é più di qualche lettore del. 
l'Australia che ci ha chiesto informazioni simili alle tue abbiamo 
chiesto spiegazioni all'INPS. 

Ginora le domande pervenute in base all'accordo italo- au- 
straltato ammontano a 43,295, Ne sono stale defimte 20,571: di 
esse 11.514 sono state accolte e 9,057 respinte. Alli stessi date 
risultano giacenti 23,724 domande, di cul 1,060 per invalidità. 

Quanto a ritardi nella trattazione delle domande di pensione 
italiana sono stati già disposti alcuni interventi. E in corso, in 
tanto, l'assunzione di 24 unità per il potenziamento dell'ulficio 
INPS di Ancona e, in attesa dell'assunzione, sono siate reperile 
30 unità con mobilità temporanea a livello regionale è nazionale 
Circa i ritardi, che interessano soprattitto ke sedi provinciali, 
queste ultime sono siate invitate ad accelerare al massimo gli 
adempimenti procedurali, Per ciò che concerne la documentazio- 
ne sanitaria rilasciata in Australia per le prestazioni di invalidità 
gli organismi australian hanno accettato di rilasciare le relazioni 
sumiterie su un formulario bilingue di chiara lettura. così da evi. 
tare il ricorso alla traduzione. 

E stata conferita alle sedi periferiche dell'Istituto wisa totale 
autonomia nella determinazione del «pregresso». Se esiste il di- 
ritto al iraltamento munimo, si liquida immediatamente tale im= 
porto per poi calcolare successivamente quello definitivo. Ha poi 
ricordato che i patronati lamentano gli eccessivi nitardi con cui 
vengono rilasciati i fogli matricolari a cura dei distretti militari: 
in merito, l'Istituto ha salkecitato il ministero degli Affari ester 
ad interwenire presso il ministero della Difesa. 





Roma. il LO ottobre, 


in Campidoglio nel 

salone della Proto- 

moteca tra i busti 
marmorei dei srandi perso- 
niggi della sloria di Roma è 
del maggioni artisli è scenzia 
ti italiani, si € svolta con par= 
ticolare solennità la cerimo= 
nia della YI Edizione del Pre- 
mio «Giovanni da Udine» 
presenza friulana a Roma © 
nel Lazio — patrocinata dal- 
la Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia. 

La sala peremitissima di 
personalità del mondo cul 
rale e regionale della Capitale 
ospitava anche oltre un centi 
naio di presidenti e di delep 
i dei Fopolars dei Paesi della 
Cee e della Svizzera, convo- 
cati da Friuli nel Mondo per 
un convegno sui temi dell’e- 
migrazione di fronie ai pro- 
blemi della nuova Europa. 
Nella sala milani, ira le bam 
dliere delle nostre città fapeva 
pure spicco la bandiera del- 
l'Europa 

In Campidoglio, ove Pe- 
trarca ehbe la corona di poe- 
ta, era atteso il Presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
ma un'importante rionione lo 
ha costretto a delegare il sot- 
toseeretarnio alla presidenza 
Nino Cristofori, che, nel por 
tare il saluto e l'apprerzi» 
mento del Pressdente del 
Consiglio, ha voluto mettere 
if risalto la stima di cui ha 
saputo circondari la pente 

















del Friuli, anche di recente 
per come ha saputo affronta- 
ne | suoi pal gravi problemi 
ed ora si trova di Iromte ad 
UDA ET situazione che tra- 





N alindaco di Roma. 


A PORDENONE 


30 


anni 


di teatro 


di NICO NANNI 


°° ii 
FRIULI xe MONDO 


e 


Vai MITO IT OTT 


Presenza friulana a 


Cossiga 


a occasiane dello solcn- 
ae comegna dei Premi 
«Ciovanni do Maline » 
Pressana fiala o Ro 
mag è nel Loriou, desidero mon 
far mancare alle personaliti 
precitate de aule pad vive finita 
fazioni pi un ricganiiz darenta 
re bea torraliara ll commribota 
preziomo afferra alan gente del 
Frei alla colta, alla scien 
ni, al'econiià, a rrimaprae 
stevar dell'Inaba nel anivado. 
A guanti sono pemnnsi salta | 
cerimania di comsepna è api 
amaici del Foeolîe furlan irta 
nella srcostanza um soluto sa 
nm mario anto cordoli, 
Francesco Cossica 


Presidente della Repabblica 





vaglia gli stati balcanici. 

Il sindaco, Franco Carra- 
ro, ha avuto parole di erande 
ipprezzamento per tutta La 
gente friulani e sopratutto 
peT la numerosi  comuanitii 
che in Roma e nel Lazio su 
esprimere personaggi che si 
pongono emblematicamente 
quali ambasciatori di un po 
polo che sa operare silenzio 
samenle con dianità, conmere- 
lerza e perfetta simbiosi con 
tutti gli altri gruppi sociali di 
qualsiasi ceto 

Mario Toros, presidente di 
aFriuli nel Mondo» ha salu- 
tato le autorità presenti e po- 
sto in risalto che il premio 
giunto alla sesta edizione gra- 
zie all'impegno organizzativo 
del Fosolir di Roma, apriva 
il convegno dei Fogolirs del- 
l'Europa (passi della Cee è 
Suizzera ] organizzato per dt 
battere i problemi delle co- 
munità friulane nel nuovo 
mondo europeo. 

Adriano Biasutti, presiden- 
te della Regione Friuli- Vene- 
gia Giulia, ha detto che la 
manilesiazione aveva Un Zi- 
gnificato emblematico: quello 
cloee della capiacili Jel Friuli 
di attuare un rapporto comnli= 
nuo e produttivo fra ke espe 
rienze locali e la realta di co- 
muniti più vaste. Ricono- 
sciuto il merito all'impeg 
organizzativo del FF 
sono la suida del peesidente 
Adnano Lhegano, e [impor 
fante ruga svolte dal «rulli 














nel Mando» che con il sua 
presidente Mario T ne- 
gue l'evoluzione del corso 


storico dei mutamenti, sem- 
pre da protagonista, anche in 
Tapporlo ai problemi dell'e- 
migrazione «li fronte alle nuo 
ve islanze europee ed alla po 
sizione sirategica del Friuli 
In questo quizdro assume 
particolare significato il rilun- 
cio delle einie minori, per ri- 
valutarle e trasformarle 





Il gruppo dei premiati 








Autorità è pubblizo In Campidoglia 


diversamente di quinto pur- 
troppo sta accadendo in are: 
vicine — in sinergia produtti- 
vi ce con dialogo creativo» 

li questo contesto l'impor- 
lante premiazione in Campi- 
doglio (ove lo Immato il Trai 
lato di Roma per la cosulu 
zione della Comuna Econo 
mica Europea) di alcune per- 
e ira moltiss- 
me — che emblematicamente 
rappresentano il modo di es- 
sere friulani, tenaci nella me- 
moria delle radici e proiettati 
all'azione m perbetta armonia 
con la comuniti laziale, 

Biasutti ba quindi citato 1 
premiati 

Padre David Maria Turol- 
de, ha restituito alla poesia 
l'antico slancio profetico e re 
ligioso, proprio per la sua an- 
4a chi recuperare, con genero» 
si tensione mistica, le radici 
dell'uomo mel rapporto con 
Dio, legando queste radici a 
um Friuli dei valori sui quali 





somalità SU 


porre le 


basi di un mgeneran 
te UumManesioio 

I generale Stelio Nardini 
Capo di Stato Maggiore del- 





l'Aeronautica, figura nobile 
di cittadino e di militare, sen- 
Silibe alle istanze sociali, che 
ha portato mel suo posto di 
alta responsabilità una tradi 
gione comsolidata ci culla a 
di dedizione e per molli snmi 
è stato consigliere militare del 
Presidente della Repubblica 

Il prof. Nicolò Miani. pri- 
mario all'Università Cattoli- 
nile figura di scien 
zialo, antone di importanti ri 
geerche in anatomis eo nella 
TEUToSscRznzi 

Dino ZofT, protagonista 
del calcio italiano. amato non 
soltanto per le sue qualiti 
tecniche. ma per la lezione 
morale che ha saputo impar- 
tire dapprima come giocatore 
è campione maonchale nell, 
cori come allenatore apprzs= 
ZA, 

















(Cal, (SITL 





Spadolini 


nsccasimae del regalo» 
sale facquteà prosoizi 
dal Fogokdr fowelom ali 
Ranma pre la consegno 
dei perni Giovammi da Laine è 
I dii desdeaio badare dali alffer= 
Iraoan valina a menti i inerme 
arti fan dita capri î pia 
ri amiga mi tie driri ali que | 
ua cauzione, 

i premi Giovama! ao Laltae, 
alirenmii comma um'ininiizione 
romena, eralame rinmite le pen- 
ii frimiane che de ama operano 
nelle capitate. meo comaità 
che ces da sua presenza ha sa- 
pure comme  quetidiami 
minute al pregresse socinie ed 
cconenieo del Lazio e del mo 
niro pacse che vede eggi rice 
moscinio dl lavare; il secco 
all tomi anni di mitimità che | 
lama decsrpa guaio queto 
geni anigronari. 

Frinlani af mondo, con la 
dava storta, cor le leo read» 
vhoni ererelute è allinemine 
dovranno dalle doo rene mel si 
aprira di siva Adea di Porrio 
profondamente anna è iegara 
allo storto d'inelia 


Uslirannà Sgraedolini, 
Presidente del Senado 





Costantino Dardi, tamoso 
architetto e urbanista, auto 
re, fra l'altro, del nscente ap- 
prezzato restauro del palazzo 
romano delle Esposizioni che 
lama importanza riveste nel- 
la storia della cultura artisti 
ca del Ninnecenta, 

Altrettanto significativi i 
premi alla memoria. Mons» 
genere Pio Paschim, imziatore 
della nuova storiografia del 
Friuli, fondata su criteri di 
scientificità, di sprovincializ- 
sizione, di ampia prospettiva 
d'indazine: opera, la sua, in- 
dispensabile per allromtane 
un'analisi seni e documenta 
tuta del passato della Piccola 
Patria. 

Il poeta Siro Angeli, scom- 
parso di recente, già capo- 
struttura della RAIL autore di 





imtense liriche ispirate alla 
ricchezza umana della sua 
terra carnica, e di cui ricor- 


ro di sce» 
neggitore, e di sollerto mter- 
prete. del primo film in lin- 
gua friulana, «Maria Zell, 
prodotto dalla RAI 

lutte queste personalità 
taillermano la capacità di 
tanti triulami di attuare un 
Tupporto Intenso e prodytti- 
vo fra ius lescsale e reatti 
più vaste, di coniugare la lin- 
gua materna con una lingua 
cosmopolita. in settori diversi 
è disparati, ma importanti 
nelle vita civile 

Ere dimostrano come la 
memoria della terra d'ongine 
Don 5 riduca i motreoa di Tia- 


chiamo anche 11 lan 





Novambnae 1a] 





rile nostalgia e rimpianto, of- 
Fri impe stimolo al rimmosa 
mento e alla conoscenza e sui 
occasione di arnicchimento di 
prospettive aperie al futuro. 

Il Friuli, così, diventa vera- 
mente un luogo dell'anima, 
portato a dialogare con il 
lempa e con il mondo 

(Juesti Imulami eramo stali 
set come ha detto Stami» 
«luo Miewo dalla Guarti, 
composti dic on, Paolo Bat- 
tistuzzi, Stanislao = Nievo, 
Gian Luigi Persa. Bonaldo 
Stringher, = Teresa Veroli 
Buongiorno ed Alise Zorzi, 
dopo una scrupolosa scelta 
su Giltre cnquinta eminenti 
personalità 

In apertura e chiusura del 
li cerimonia, il coro del Po- 
polar furlan di Latina, diretto 
da Francesco Belli, aveva eso- 
quito il «Ciamt de Filoli 
cheòs di Zardini e «Sielutis al- 
pimiso 

Il premio, di valore soprat 
into morale, era materiali? 
zato da una artistica meda 
elia reabzzatà dal noto inci 
c inulano Crudo Ver 
inserita in un trofeo marmo 
reo di travertino e marmo ro- 
sa di Carnia disegnato dal- 
l'arch. Rodolfo Grasso; non- 
ché da una pergamena, che si 
rili alle famose prottesche di 
Cnovanmi dda Udine, opera 
del disegnatore arch, Cioni 
no Pertosa 

La cerimonia si é conclusa 
con le commosse parole del 
presidente del Fosolir Depa- 
no che dopo aver ringraziato 
gli oratori e la giuria ha calo- 
rosamente salutato anche il 
numeroso pubblico presente 














sore 








il presidente del Friuli-Venazia 


Giulia, 





a lrensamii | pordencnesi 


rane « fealro: l'Axso 


omne PIRA 








Fl 





rimni e festeceio la ricovri 


T_ 


tacoli interessanti, dî amori 


Parlare di questa Associazione si 
o aria parlare dello 
crescita colturale dl Pordenone e della 
sint Provincia; in ami in cui poca & 
nivlle c'era din quesito al alnività crafini- 
radi e a spettacoli, l'Assertazonie (allo 
va per da Maine 
eni di Frasa, iaeale erede della « Fri= 


puilica fim ceri 





ra srt SII 








re per da pro 

vt, infatti, forganinno al 
matura privato ma cer tunziane pui 
fica che orparizzoa le SIAE teasrani 
mella città del KNoncello, compie rca. 
i praga 
sestdo sali dpprrstatoti sfila scelte 





muaverg Teorrae» di Spilimbergo) ho 
opergio per poriare nei Seni 1 
che martcanva, d' seotro appoanio, SY 
trattamta di creare tutto dal small: peli 
rari deve fare Seatro, ii pabbilico stes 
te dudora cercata e invoellato fina da 
che Fegrndere a teairoa nan fosse dfves 
nuto rent sevntità esigenza cuntrarali 

Erano uaar, quelli del primo Ca- 
miliare, clie rischiavano in proprio i 
ce dopo ani rodiregio di qualelte anna 
coi conipgnie unotoriali au di gravi 
de CIPerceiza È tradizione, LITTA RI 
dirianmene da Segiro professione, 
mettendo a segno alcuni scolpis serra 
shriaili. 

Ad esenipio porrare è Pordenone e 
sr qui dn ce a ft sero dl Frielt | 
aunelte net vecia Poemeto, fino al Fhren 


























ia 7 il Piccola Tediro di il dilcano On 
e Aneccliino servitore di due perdenti 
a Galati per io regia dl Sirelbler è 
«L'intenttoria» di Perer ri 
qrettecali ancor, Romete rate Jatfora 
minoraite fomace di Peppino De Fi 
Uppo, 


HI d pos alora Î * 
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pai ter cirentita 
tearrale regionale. che solo successiva 
niente venne intituzionalizzaro nell'En- 
de Regionale Testrale con sede a Dali 
Ab 

Ln cannnita baro, denso di chagio 
ni, di aperte, di attori, che fs riva al 
Noncello luumo sempre irovato, con 
ani puoiblico ricettivo, ram 'accosllenza 
particolare fonia di amicizia e di cale 





imponibile in breve spazio wi Saltate 


cioe Stat frasi parzioi di durano fonte 





ni altari pos 
mates same cltantennente piu all LCA) 
che de serate teatrali sono anta cin 
guntine Samia e che de presenze cont 
plessive sona dire 25 nilo. Numeri 
cena; mg numeri che dicono di nr dla- 


CORO TSO DE CRETA quarsit 












ra i valirarer 
ann. che all'Associazione ascrivono a 
proprio merito. Assiertte ad im altro 
dcrtere nine a contringcene qui avrimaini 
FI prrndalalii f docali che dotare le 
comunita di un soatro pubblico è opera 
di cima e necgssaria cane dii stadi a 
de fori nici 

Ve averne anda CATS idem sola 
dove cioe si di) * @ cio si covfronia 
sun temi del vivere, E il rear è da 
specchio della vita 
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dî LIGIO DARAI 


naltro anello del- 
editori Irmubkimia, 
uscito gli SQ] Mesi 
per i tipi dell'editore 
Bianco i Eponsoriezato 
a Camera di commercio, è 
Î î ddl 1 inabile tradotta». 
Mioiti 

Miotti è una delle figure 
eminenti della rinascita di stu- 
di sul pissato del Prub. Il 
COMpiesso pomderoso del va 
lumi sul castelli e fondamenta 
le, e monumentale io ter- 
mo, dal quale ormai è impos- 
zibile prescindere. Ma vanno 
ricordati anche gli studi su al- 
cuni artisti dimenticati, come 
il scicentista Paolo Faoleiti. Al 
mobile friulano, inoltre, aveva 
già fornito cegetlo di tratta 
àione in un'opera edita da 
[ioerhc hi 

Il lavoro di SCESO Minuto 
ha consentito all'autore di de- 
lineare una prospettiva rigoro- 
sa, articolata e vivace. Con le 
sue ricerche Miotti alza un si- 
pario per farci scoprire, come 
in una smagliante favola sce 
mia, lascinosi è incantati in 
termi. JI percorso stonco è sud 
diviso in due pramdi capitoli: 
rimiaci» 
mentale (le tracce di epoche 
precedenti risultano, imbatti, 
troppo labili) e dal barocco al 
rococò, | capitoli sono inte- 
prati da un atlante iconografi- 
co com le riproduzioni a colori 
di putti gh esemplari caraloga» 
U, accompagnate dalle relative 
bu è questa la parte 
più suppesliva e allraemte; de 
linea un itinerario alliscinante 
Attraverso | scicoli, Xi pe rcoreo 
di storia nel quale i mobili, 
con le loro forme architettoni- 
che, gli intagli, i dipinti. diven- 
tano protagonisti arcani, enig- 
matici ed evocativi di un'affa- 
scinante avena della 
sguardo 

Un'avventura che inizia, ape 
punta, im et potra, con un 
Erupgao da HS SOTMZIn] © (CASS: 
netti dei quali autore da una 
descrizione mimuziosi, IMmer- 
si in una qual aura paretici. 
Miotti assapora, addirittura, 
l'inconfondibile profumo che 
il legno di cedro. con cui sono 
realizzati, riesce ancora a ema- 
nare a distanza di centinaia di 
anni. Dawwero il profumo di 
un tempo perduto e nilro»a lo 
È proprio dall'uso del legno di 
cedro, piu unile mspello al 
noce usilo in Frame, ma piu 
resistente, Miotti certilica Vo- 
rigine Ffnulana degli oggetti, 
ornati quasi a ricamo da inta- 
gli fantasiosi di draghi, colom- 
be, felini e altri rapaci. in cui 
sembrano prendere corpo le 
fantasie € l'immaginario tre- 
centesco. 

Della stessa epoca vengono 
indicati abcuni cassoni e dodici 
forzieri distribunti fra 1 Musei 
di Liduine is { icxm zii 

Dkl Quattrocento un neper= 
to inconsuzto è um tavolo ra- 
tondo gii nell'ala del Nievo 
del castello di Colloredo. Dal- 
lo stesso castello proviene il 
complesso costituito da un ta- 
volo fratino e da sei scanni 
formti di belle sagomature, 
nonche altri scanti nel Musso 
di Gorizia 

E si arriva, così, al primo 
Rinascimento, che in Friuli 
vede fornire la famosa Scuola 
Tolmezzina nell'intaglio, nella 
scultura lignea e nella pitvura. 
Esistono cassoni che trasfor- 
mano i motivi derivali ancora 
dal gotico fiorito in rigoglio ri 
nascimentale, dove il gualto ri 
nascimentale è presente in uni 
mul corposa plastica, im 
























dallo stile policòo al 





«chede 

















I 





una. concerione ormai tridi- 
mensionale dello spazio. E poi 
vengono allineate nell'immagi- 
nario interno seggiole e tavole 
e credenze e cassepanche e lo 
splendido armadio della sacre- 
stia di San Giovanni di Gora, 
distrutto da un incendi, mel 
quale Vmtrecoo Mttissimeo diel= 
li dscorazione, nchiamante gli 
omamenti delle ancone lignee 
tolmezzine, si faceva selva fa- 











I cofanetti dell'età gotica emanano a distanza 
di centinaia di ami l'inconfondibile profumo 
del leeno di cedro 


siosa e repertorio di fantasiosi 
giochi prospetti. Testo 
nianza emblematica delle rap 
ni compie in questlepozia di] 
nuziale con 
servito al Vicionan and Al- 
bert Museum, di Londra, con 
gli stemmi dei Valvasone e dei 
San Daniele e l'altorilievo di 
scena guernerca sul frontale 

Il Quattro e il Cinquecento 

scrive Miotti — esprimono 
un'immagine statica © lineare 
della realtà. Ma, forse, la tra- 
ima visiva rinascimentale espri- 
ime il riflesso delle coordinate 
razionali con cui uomo leene 
la realt stessa 

Mel Seicento, invece, il dies 
Eno viene scompapinato da 
uni linea mossi e Indellmia 
L'arte diventa prodotto del- 
l'immaginazione. I limiti del 
rcale vengono superati dall'ar- 
lista, l'esperienza si estende al- 
le infinite possibilità della fam» 
lasna 


limioso cassone 








& ache la monia su decano Linmeste e ino tempo, argani» 


see 


% cata a Vatmezzo e a Panaro, è sccmmpagnata da un fil 

È realizonte dir Bano Mercari; si imfitolo sFacope Limana 

di e da Carnia ale Vie è segue a quelli girati dallo sferso 

Niercari, è cormedo di alfre gr rvoegne patrocimate della Regio 
ae: da Schoctiamo Bice ai Longobardi. 


IT fil si apre con splendide ineagini dello Cornia e di Femezia, 
che rapprescatò na punto dl riferimento importante nell'avvemtia 


dlell'imprendifere sefteccatese 





"i sniflmppo affermando do dlermumene 


tazione alla ricostrazione storica. Palazzi rococd, tra i gui lo stesso 
palazzo Lima, con dl nilome magnificamente affrescato dagli allie 
vi del Fomtehasso, si papoleno dl personaggi dialeganti in sominasi ce 


sti novailiari. 


E par di riumirare scorci pittorici di Pietro Longhi, improvviva» 
mente amunni. E ci some, inclire, de scene di vita popalare, com le 
desne intente alla fiarura e alla rintura rei cortili chissi dalle quinte 


Ne motah, che arradano mi 
termi pd scencepratici, 
la linea CEVETA © Mfporosa che 
persiste, quasi 1 specchio di 
una sobrietà di fondo, è come 
gonfiata, dall'interno, da un 
ievitare d'intagli Moreali, da 
iramia ture d'imlarsi ci va 
rie essenze. Compaicao i legni 
pregiati, le tipologie si lamine 
più ricche e variegate, | mobili 
cominciano i carte rizzarsi 
più nettamente per arce di 
provenienza in una profluvie 
di forme di una motilità oniri- 
ca, di capricciosi e illuzionistici 
giochi prospettici. E le imma- 
pini appaiono come portate di 
un'onda sonora. E al 
diceria uma sorta di miimiane 
nazone di architetture ven 
tose e sluggenti. SI precisa 1] 
carattere della sedia friulana. 
scpanche figurano ira 
tti protagonisti dell'ar- 


om] 


litte 





imola le 








All'ultimo Seicento risalgo- 


Un film su Linussio 


Ei 


no un anmadio e akcune cre- 
denze dipinte, ultimi residui 
della tradizione cinquecente 
sca fiorita con la Scuola Tol- 
megaina. Uhilerentemente da 
quanto awwsene a Venezia. 
lFaniore del dipinto & lo stesso 
falegname. secondo quell'uni- 
cità creativa derivata proprio 
dai maestri intagliatori pittori 
qual i Florcani, il bartini e, 
prima ancora, Domenico € 
Gianfrancesco da Tolmezzo 

Il passaggio dal barocco al 
iwiene per lenta tra 
alormazione, Risponde al mu- 
bimenta architettonico, che 
privilema nispetto 11 grandi sa- 
lomi i piccoli vani decorati con 
squisiterza, oriemati alla hcer- 
ci della comodità e dell'inti- 
mita Si riducono, quindi, an- 
che le dimensioni del maobil 
di ci si accentuano curve è 
comirocurve. Il Friuli le solisti» 
cale e raffina issame nowili ve 
neziane ippalono temperate 
da sobreta. Alle dipinture a 
licca, piuttosto rare, si sosti- 
twiscono quelle a encausto. 

Armadi, cassettoni, panche, 
cantonali si ravvivano di colo 


ri leggeri è | neschi 1 CUM MICHI 
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UE, 











urmnomine alelle cose cariche sal echi, i particolri di telai al larora, 
re episodi di sapido risficità e di gustoso rraliuma, 

L'iflemnove e carattere della mostra, che dn finto anche da canne 
lente storico del film, Gilkevio Goazer, compare, in umaerose seguente 
De mer pani sgargionit all Socapo Limita, affremalo um saggio all go 
dibile interpretazione. Gezer faccia wa rifratto, nello stesso ferapo 
materne e direntità, del «patrone Lima, atteggiondolo ad arinta» 
cnniieo, cppar libevale e benevola, amonita. 

fi dorvarario è mas guida guai indipeornsatele lo astra, ana 
diremia anche raccontesaggio di indebbia suggestione ciacaratografi» 


la. 


f testi del ecmmernta, preciso e sempre sostenuto da prostadi ia 
muapiai, sono al Fromenven Moni De Nobili. Smaglioeti i commun dl 
Mara Chavise Altan. Secnografia di Mano Zavaguo è siusiche di 
Gianni Conciani. N fil d anche distribuito, come i precedenti di 


Miereei, da videncassetta FRE 





Le 








sulizzati di fiori, wocelli fanta- 
stici, passaggi dell'immi 
zione arcadica. figure è grogi 
sche, come serti fragranti d 
umori primaverili 

Nella panoramica 
mente accallivanie lamno spa 
co 1 grandi armadi dipinti del 
Mionte di Pietà di Udine. ora 
negli uffici di presidenza della 
Cassa di Risparmio di Udine e 
Pordenone 
che il complesso dei mobili del 
Mione di Pietà di Cividale, 
venduti quarant'anni fa a un 
antiquario peemoniese € nen 
rali recentemente in Friuli, 
propo per l'appassionato in- 
lerssamento dello stesso pro 
fessor Miotti, che ne ha seguito 
le peregrinazioni Come Vitis 
Sherlock Holmes dell'arte. So 
no opere sirnordinarie, come 
straordinario è l'armadio, pure 
appartenuto al Monte di Peeti 
Cividales:, che, qual a com 
penso della cessione del com 
plesso, lu donato, sempre qua- 
rantanni fa. al Museo dell 
Arti e delle Tradizioni popolari 
di Udine: con gli specchi del 
bancone contenenti allegore 
della pietà c paesaggi e ke ante 
dell'armmadio suddivise da lese 
ne hianco-avorio: i dipinti Can 
no pensare a quelle delle camio- 
ne che omavanòo le chiese del 
bSellscento, Fra 1 nomi degli 
automi dell'epoca fa spicco 
quello di Matteo Deganuiti. 
cui si deve, fra Paltro, Parma 
dio della sucrestia di î 
racco, di felice architettuni 
possente e spellicolare 

L'itinerario si conclude con 
due testimonianze, un divano 
e un cassettone, che accenna 
no a un ritorno a linee rete è 
classicheggianti, già neoclass 
che. 

ila POmocento è il Liberiv 
SONO dellberata- 
mente dalla racerca in quanto, 
secondo Miotti, nei mobili di 
queste epoche non sarchbero 
stati trovati richiami a una 
storia linpuistica friulana. 

Il volume è completato da 
un inventario degli arredi del 
castello di Villata; redatto do- 
po la metà del Seicento sem 
bra far rivivere, per un mirae- 
ALICI cli ENOEZIONE werbale, lo 
splendore ombroso degli am 
bienti. Prezioso, inoltre, il ne 
gesto di mobilieri, stipettai 
pittori su legno, attivi in Friul 
dal XIV al XIX secolo 

Il primo è aperto da una de- 
inconsueta: «Al Museo 
dei miei sognio, Um antico È 
ivccarerzzato progetto del prof. 
Miott è, infatti. quello di 
Crelre UD Vero € propria Icim- 
pio di questo patrimonio d'ar- 
te e di culbura. non saltanio 
per gli esperti. ma per il visita: 
tore comune, amante delle co- 
ss helle e desideroso di appro- 
fondire la conoscenza del pra- 
prio passito 





NTEIVI- 


Dove si trova an 














stati esclusi 





dici 


Un paese al giorno 





Ep 2ZOrFPeOlLA - Le latte 
ric di Murlîs e Poincioco — Le 
latterie di Murlis e Polncicca, 
due degli edifici che in questi 
ultimi sessant'anni hanno ca- 
ratterizzato molto il lavoro © 
la normale vita degli agricolto- 
ri locali, verranno donate al 
Lomume. A oprane per questa 
soluzione le rispettive Assen 
bise dei soci, che riunitesi re- 
centemente hanno press: quis 
sta decisione legata anche al 
fatto che da moltissimo tempo 
ormai ogni attività latteoca- 
searia è cessata. Chiusa l'anno 
scorso quella di Zoppola e poi 
fusa alla Coop di consuma, 
unica latteria ancora attiva 
in sons © quella di Orcenico 
Supenore finche per esa pes 
rò nom pochi sono | problemi 
Gli agricolton non mantengo» 
ho più mucche da latte e di 
fatto questa attività é destina- 
ta a chiudere. Attualmente Or- 
cenica Coil pochissimi ao 
gornalmente lavora circa 
quintali di latte, Una tendente 
zo, quella della soppressione 
delle latterie turmarnie, leoata 
anche al fatto che ormai molti 
allevatori fanno niferimento i 
erossi complessi cascari che 
ogni siorno prelevano diretta- 
mente sul posto il latte. 


è 
3 


UU sACILE - La «Sagra 
dei scio 195] La «Sagra 
dei ose, giunta alla sua 718° 
edizione, hi fatto ancora cen= 
tro. Migliaia di persone hanno 
affollato la città del Livenza, 
perpetuando un rito che si ri- 
pete puntuale nei secoli. Alla 
fine, l'alloro destinato al tordo 
nazionale è andato a «Sacchi, 
cosi hatezzato in onore del- 
lex allenatore del Milan e di 
proprietà di Cnanluigi Motteon 
di Godepa Sant'Urbano (Tres 
visoì, A Botteon, già vincitore 
della passata edizione e dato 
per [avoritissimo nei pronosti- 
ci della vigilia, è stato così as- 
seenato il trofeo in bronzo 
dello scultore sacilese Giorgio 
Igne, dedicato alla memonia di 
quel Leo Padotn che, per oltre 
cimqpuant’'anni, @ stato [ITUITGI 
giudice quindi presidente della 
giuria del concorso canoro 
(tre all'attesissima kermesse 
canora, la «Sagra dei ossi» ha 
capitato anche diverse manife- 
dazioni di contorna, come la 
mostra degli animali da corti- 
le, quella dell'apicoltura stori 
ca ed un concorsa di miueli nia= 
zionali che é stato v7into dal 
goriziano Falerio Battisti com 
un profumatissimo millefiori. 
La «Sagra dei ossie 199) ha 
richiamato la cifra record di 


CORDOFADO 
Il palio 
dei borghi 


di GIANNI TOXGINI 


ardovado come Sie 

me ii paragane può 

apparire forzaro, seu 

dimo a un certo punta. 
I san Palio infanti, cstehe se 
storicamente gione (Ia sodo 
sel anni dl vita) si dirrimene pr- 
moi nettamente, 1 panorama 
sempre più vasta delle rievoca» 
rioni storiche, per varie cose 
l'inpegno, do cura, il gusto per 
i demraglio e l'attenta prepara- 
zione che diner ui amio e che 
vede comvalti dit primio persona 
quarti finti i sui aliltontà. Cor- 
dovedesi che, al pari dei sereni, 
nan desio fio della penna è 
della voce per elevare il sona 
delli contesa, dunckmadlo editi, 
proclami e declomatorie, scmi- 
limadlasi accise sedie do di- 
mressanie vecmenti prese di posi 
"dd paese, srercirvitar, si dn- 
iure e parfecipl ogyri anuni è 
co sempre sergio fieri, lle 
prodezze pa l'meo dei Cr ra 
rimini necuraianente smalaivi 
si per rioni: Boro como Sac- 
culle, Suzzolbe contro Kill 
Belvedere. 

Lino sualdivistone accesa 
dille tarolhe parte sale sbita- 
zioni lungo la via che dal casse! 
fo condsce a villa Cecchi. Ha 
vinto Parere e, o i palio del... 
fanghi, an poteva esere alri 
MENTE 

Fiori metafora, comungue, 
la sesta edizione del Palio dei 
harghi di Cordovado ho pre 
inioto per la secondo volta ( vit 
se anehe lo scono cnmo) il rio 
me alegndi arcieri Giorgio Aol 
mi e Navale Zadra, dnapamtini 
25 conii stalla coppia (ri 


CRI du 
stante-Muzo di Saccudello 











50 mila spettatori, che hanno 
preso letteralmente d'assalto i 
due chilometri di stands. 


HO FARKA - L'impegno 
del Comune nel settore culi» 
rale Nel corso del 15M 
l'impegno maggiore dell'am- 
minisirazione comunale di 
Farra d'Isonzo, per quanno 
riguarda il settore culturale, è 
«lato rivolto al musco di do- 
cumentazione della civiltà 
comladina fnulana, con il 
proseguimento de lavori dai 
restauro conservativo degli 
editiei del Colmello di Grotta, 
destinati a diventare sede del- 
l'istituzione, e con la stipula 


FIUME VENETO 
Canne da pesca 
per la Russia 


n Abiltimno stabilito degli ortinti comsanii con de reali pro- 


cattive dell'Urer 


ha deo il doti, Giorgio Piccini, dirertere 


commerciale dell'Iialconmiposti, mel corso di ama cerimonia 
cuori ne! ronnie ipo di Fine Veneto, durante do quale da 
giunta municipale ho doto il fenvennte dg Wra delegazione per 
fitico-ecomannica marsa, Nei presi del Cauca e seprattntte 


nella regione del Docesta ci potrebbero essere comerete pro- 
spertive dl lavora scelte per altre imprese artigianali ed indu 
striali di Fiunte Feneso che, dl pari dello dita Faye, ai vales- 


sero inipegitàre sentmienie nella 


“comguateta” di um imoro e 


premi ente mercante. La delegazione nica ero a Fhine |e- 
meta per ner visito alla ditta Faps, dif Faro Mente, culle grane 
le sta per esere affidata la comvnessa per la fornitura, in 
Rurerio, di am iriianto compiere chiavi in mano, mer fa prode 
zione di mne di pesca, «La presenza degli agpiti massi — da 


detto il sindico Gianfranco Aforettor 


evidenzia nireriar- 


mente l'importanza che viene riconosciuta all'ingegno e alle 


capacità bniprenditoriali della iosa pense 


. Qlire al nindaco, 


hemno accolto lo delegazione musa dl vicesindaco Com e gli 
assessori Marnzist, Bosdin, Anvalo e Corrello. 





Davandi alla lacciala del duomo 
ro borghi. 


fd did Seguire Filo Belvedere 
FISI e Sizzatins (dd), risnota 
tando csniamente d'ordine 
d'arriva dell'edizione PESO 

A Cordovado,  comuague, 
mor ci soue motivi di rersione, 
cotite luvece accnde a Siena. N 
Pilo ln fondo # un gioco pope 
lare Li gioca, cone lr anche 
precisnio il stidaco AMorziti, do 
sempre sontenitore dell'imizioti 
toe perda grane | merino ira» 
zione communale da siezinio 
iu anna S paliani. 1 cani fa 
tento primario è di fr comosce- 
ne ni cimadini la storia del pae- 
se. di fue è dig Chiti 
niente culturale, nia non viene 
ivalosciato il ritorio di intatagi» 
me in dermini furietici. Arcde 
ars amara, infatti, a Cordova 
do sone ammirati im analti per car 
simiere allo fulato im coste 
d'epoca. alla quedrinlio eque- 
Sire. allo cara dl fra con arco 
è dicon pinta, dit snai 
alla mec in riro fotine coral- 
teriszora dalla benedizione dei 
dirampi del Palio, 

Nel pareri in continare al 
percone muro fatto al. rem 
de non pochi problemi agli ar- 
eqmizzatori e alle forze dell'or- 
dine, si duecento figuranti del 
condo storico, cite sano a/ifori 
cur cavia alimpier e che dmmo 
stoicamtente sapporsalo quarte 
seria eri al sole co i doro 
coloratissimi vestiti, confezia 
marti per la nigegior parte can 








di una comvenzione com la 
dottoressa Lorena Fain, per il 
coosrdinimeento del lavoro di 
ricerca e di allestimento del 
museo stesso. Sono stati in- 
ventariati #00 oggciti di di- 
versa natura e, parte di cssì, 
sono stati anche catalogati. 
Durante lo scorso anno, inal- 
tre, sono pure proseguiti eli 
scavi archeologici mella meercoe» 
peli tardo romina e longo= 
barda venuta alla luce mei 
pressi di Villanova. Si & ora in 
attesa dell'esito degli studi sui 
reperti venuti alla luce da par- 
te della Soprintendenza per i 
beni ambientali, architettoni» 
di, archeologici, artistici e sto 
rici del Friuli Venezia Giulia. 
Le compagne di scavo fin qui 
elfettunte, a partire dal 1987, 
hanno rivelato una grande 
importanza del materiale rac- 
colto cd hanno suscitato no- 
tevole interesse negli studiosi 
per la compresenza di tombe 
del II-IV sscolo d.C., del IV 
VI secolo e del periodo lomgo 
bardo, 


Emo MagGNZANO IN RI- 
VIERA « Il pairimonio artisti» 
co — Il palnmanio artistecto ci 
Magnano in Riviera ristedeva 
nel castello di Prampero e su 
alire opere distrutte dal sisma 
del "76. Interessanti sono i re- 
perti longobardi di Lomperiac- 
co, un villaggio scomparso nel 
secolo XVI, probabilmente a 
cusa di un disasito ecologico, 
Ebbene a Lonpertioco, qual 
che anno fi, Giordano Marsi- 
glio, animatore della Società 
naturalistica friulana,  chbe 
modo di trovare i resti di armi 
è di armatura di guerrieri lon- 
gobardi dell'epoca di Gisulfo. 
Gli oggetti sono siati portali a 


peste pomimo scudo «È stato 
Dr succes superiore d quello 
delle edizioni precedenti tha 
rilevato il presidente della Pro 
loca, Licio Lemmario, deus ex 
machina delle monitenazione 

segno cite a monitestazione 
èé cresciuta fa granita. Una 
qualità che rende pinetizio ai br 
varo artigianale svollo con pro 
fesrionalità della pattenlio di 
sante inrpeenete gii dalla pri 


amimver nello delimizione e nella 
realizzazione degli alaborati [e 
cono) chini. Lite qualità che 
promia soprattutto l'intenso la: 
vano della Pro foca, dellonmnti. 
nistrazione comunale e degli 
inerti condoradesi. dai qual! va 
fiuore di rendere vina e alla 
SCIMumIre AT manitenazione 
che nos bo salle da invidlinee, 
fatte le dove proporzioni, al 
Palio di Siena. 





Gli shandieralori di Surzzolins e quelli di Villa Belwedere Impro:nel- 


Bano uno spettacolo di bravura. 


Cividale, ma i magnanesi non 
disperano di poter allestine um 
minismusca Locale, La vecchia 
chiesa parrocchiale di Magni 
no, sdificata nel 1897, su pro 
petto di Girolamo DFAronco, 
fu distrutta dal sisma. La nuo- 
va parrocchiale è stata costrui- 
ta su progetto di Giovanni 
Mauro e Gianfranco Di Laz: 
zaro, La chiesa di Rilleria, 
progettata cd eseguita da Ci 
rolameo D'Aronco nel XIX se 
colo, fu gravemente lesionata 
dal terremoto. Si sono salvati 
gli affreschi di Tita Gori i 
Ditasiro cunigelissi (sec. XXI e 
la Trosfienrazione di Renzo 
Tubaro (1261, N dipinto di 
maggior prestuno è la pala con 
Sim Giovanni Batista dell'u- 


dinese Odorico Politi (17B3- 
1546), 
OD FALUAZA « Il passi 


toe la torre Maoscarda Iloo- 
mune di Palurza. così come si 
presenta al momento attuale, 
ha, si, un'esistenza abbastanza 
brewe. essendo sorio nel 1927 
dall'unione con quello di Ti- 
mai, ma vana un diario stori» 
co trai più miechi è antichi del- 
la Carnia, Di PFaluzza (1 041 
nome deriva molto prababil 
mente da poste, in quanto 
prima del secolo X esisteva 
nella conca di Sutrio un aran- 
de lago e fino al secolo KMIV 
un analogo bacino era presen- 
te sul bloccando) ai cominda a 
parlare, in maniera ufficiale, 
nel 1334, Tim, invene, appa 
re in documenti del 1257 e nel- 
le sue vicinanze sono sinte mn- 
venute non poche iscrizioni 
rimane a testimonianza del 
fatto che era a quell'epoca um 
passaggio obbligato per il 
Nondeuropa, OQiire a queste 





località, 1] comune comprende 
le borgate di Casteona, Riva, 
Naunina e Cleulis (di cui si fa 
cenno, in primis, nel 1393 
quando, assieme a Timau, si 
sLacca da San Pietro in Carnia 
è si aggrega a Tolmezzo), Una 
presosi testimonianza del 
passato prestigioso di queste 
comuniti di frontiera è data 
dalla presenza della torre Mo- 
scarda situata in località En- 
fretors e chie si vuole risalga al 
periodo del patriarca Raimon. 
do della Torre, La Tamete, co» 
m'é popolarmente chiamata, 
necessiterebbe pero di un 
qualche intervento migliorati- 
va, 


Havembre 1891 


MOMO 





Un paese al 


Emo «4DRFIS - L'impe 
gno degli alpini — Cili alpini di 
Andrnas hanno fatto imaserne il 
pamto di un sanno di attivit 
Tru 1 soc presenti all'assem- 
blea, i decani delle penne nere 
locali Raimondo De Pioli di 
#9 anni, Giocondo Trinco di 
38 e Ugo Fiazza di 87 amni. 
Dopo un significativo e dove- 
miso neordo dei soci deceduti 
nel como del 1990 (Giuseppe 
Atella, Gio Bama Trinco ed 
Edoardo De Zora, indimenti- 
cabile ex capogruppo) ha preso 
la parola l'attuale capogruppo 
in carica Teo De Zora, il quale 
ha tracciato l'attività del soda- 
lizio illustrandene anche il bi- 
lancio. I fasci latina approvato 
bi relazione comfermando in 
blocco anche 1 dimsenti, il ca- 
pogruppo < 1 suoi più vici 
collaboratori, altre che tutti 1 
consiglieri. | soci presenti al- 
l'incontro (39 su 37 iscritti) 
hanno deciso all'unanimità di 
iniziare i lavori di sistemazione 
del sentiero che congiunge An- 
dreis alla antica chiesetta di 5 
Daimele, stonata sull'omonima 
colle vicino all'abitito, 


EDO CASIACCOL » La sale 
vaguardia dell’Arzino L'as- 
semblea gene rale del Comitato 
sull'Argno, numiasi a Case 


co, ha deciso di mantenere 
l'organizzazione attiva per 


continuare a lavorare per la 
salvaguardia della valle. Du- 
rante l'incontro è stata fatta la 
stona del Comilalo eda pria 
getti che nguardano Varca del- 
lArzino ed è stato relazionate 
sulla opportumita di scrogliere 
il comitato per il venir meno 
di condizioni ritenute fonda- 
mentali. Sull'Arzino — ha dei- 
to Faleschini, presidente del 
comitato pendono alcuni 
programmi di sfruttamento 
delle riporse senza tener conla 
dell'inestimatile. valore di 
quell’ambiente che, tuttora in- 
contaminato, rappresenta una 
ricchezza per l’intera comuni- 
tà. Partendo da monte, c'è il 
progetto della centralina di 
Freome, la cui realizzazione 
concellerebbe le cascate natu» 
rali che carntterizzano un am- 
biente assolutamente partico. 
lare e per la quale il comitato 
ritiene si debba ripensare, non 
ravvisando neppure un comve- 
niente ritmo ecomomico per 
quel comune. Quindi il proget 
tà della centralina della Fila= 
inra San Carlo spa, che può 
sottrarre Interamente l'acqua 
per qualche chilometro all'Ar- 
zino dalla località Porzsis a 
monte di San Franccaco. 


RUDA 


Alla riscoperta 
del rapporto uomo-natura 


ese lato nor forno da penserei conte collegamento alla 
natia, conte prodono della natrra, eli soceltera fotalmente 
roniccane come ng pia ci sora state strappate le radici 
dallo terras Questo è role o def fasi, vibranti appelli rj- 
volti du famoso scrittore friviano Canio Sporioi, durante la 
nrriestazione organizzano a Rida per fa preseatazione del- 


Papera Selterario che vede snito, di un simpatico voltunie 
doppio, io stero Sgorion e do scriliore e giornalista Licio 
Denitatit, che # aunelte apprezzata collaboratore di Friuli rel 


Mosto. Corn la nia narratià 


donarantente Segarlon 


dh spiegato malte appar 


propongo i rapporto diversa tra 


dooraiura c | nano, perche simo arrivati a vera veglia di vi 
vere sCpro piu distruttiva. Sniama distruggendo da natura e 


senza di esso man postino vivere, Urge combine 


so ancort fporion 


ha der 


per IOmuare a Aperare e d credere, per 


ché Fiano ha bhisegio vitale di ama concezione più varia per 
alimentare i suo desiderio ali vivere. Per evitare VPanitodi- 


Simi ite 


li cicline do seritiore 


l'indiano deve TI dra 


i rapporto con da natura, riaflondando in essa de proprie ra 


dlicie, 
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Dalle Alpi alle Ande: storia di un fotografo udinese 


PIRENEI soprattutto direttivi 


di LUCIANO PROVINI 












1 e Shoe did 
di O fotoreporter 
di Laine came dp- 


utudio fotorrafi- 
. Che pol forse sin 
un npo cordgglo- 


MPI LI 


prestata ta nello 

1a Liberale» 
da Fama: 
fo aims 

io, di cui è si itagmrietà. 
ela MI settenmitire 
ISTE il piccolo Menvesnsio delle 
aura sinva scattarndo a Cali 
ne dele foro ni (povere 


ud. Benito 







Une 









pina 





wrad del 








Mussolini, che, dm 









piedi si anto scoperta, salti 
rav ronaunmnente la folla cs- 
sep i marcia Nel 












iniado che poi di usate 
da tnlli f arene BIeI del mon- 
Anto alza se radi “Cio ehi è 

pets Sea 
pente e puntare 
l'anto di Mrrsolini, . 
idr quel Piera apra viso di ata 
CE, rilrane i bra "| io de I dana 
foialte e con IN ATO 
intiitivo st Fipard la faccia fe 
di essere vinta al 1 
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Avenue Presidente s Peron nei quartiere «halia» di San Aliguel: il pio 
tolo Mauro con le majoretles che pubblicirzano l'Optica Gilardi, 
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La comitiva era Soria idat 
Anranto Plaseo, Aldo Faeluti, 
Minto Bernardi, rode Calde 
rolla, Kittorio Speranza, Gino 
ile Lorenzi, Arrico dIreppa 
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T agosto 1948: la comiliva udinese che ha raggiunio la vetta del Man 
ie Bianco; da sinistra a destra: in piedi, Ennio Modonuti, Mirko Ber 
nardis, Aldo Fallutii, Nulo Visco-Gilardì, Arlico Treppo, accoacialo Gé 


nò De Lorenzi. 
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arseri se pri Ha 
lia, e 100 africana siti 
dall'arrivo di Arpensino dove 
da frequentato il niro firivla- 
ità di Colmtia Carova è dia pre 
Faso lT Madonna di Castel 
monte dî f Ù Pordcata. Da 
Wigo pine confiuarea mele 
escursioni di montisenoa con il 
Club andino di Bariloche, dirl- 
l'altra parte s'era fatto contadi- 
no, creando 19 fanoria model- 
lo, «Al Sentbnella», IT0 er 
di serra colrivali a sota e a gra- 
Marano 0 mucche, che 
hurnimo rarpiento do produzione 
di 4500 litri di latte al pi 

Per Benvenuto Pichi 
l'Argentina è sopratftatto sl più 
ia se del rondo: le bellerzze 
noiurali e selvagge mon do fanno 
sentire vecolto, auclie perché è 
rallegrare dulla compagnia di 
quattro siperttti Mana Pia, 
Maddalena, fiele di Chradio, 
Maro e Morino, digli dî din 
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MOarmerza. 
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Fame Furlane di Johanne- 
sharg (Sudafrica) - In cccasio- 
ne dell'assemblea generale dei 





soci, tenutasi in data 30 luglio 
199], è stato rinnovato il com- 


siglio difettivo, le cui cariche 
sono slale così distribuite: pre- 
sidente, Luo Artico; wicepre 
sidente, Ennico Lie Sielano; se 


ErCArE, Mrvea A TIIGICHTAL: beso» 
rien: Nicola Ellero e Lugo 
Brondani; consiglieri: Mari 


Bronmdani. Rosa Brondani, DI- 
ca Ellero, Arnaldo Durigon e 
Pierino Scion. 


Famée Furlane di Qakville 
{Camada) = | segretario della 
Famose, Tiarcoo Malltazz, 
hu comunicato la composizio 
ne del muowo Direttivo del s0= 
dalizio. Presidente © stato no- 
minato Mario Bertoli, viospre- 
sidente Roberio Pestrin, 
riera Tina Fraresso. Consiglie- 
fi: Erminia Baldassi, Egidio 
Pasut, Italo Redigolo, Angela 
salbuceco, Pietro spangaro © 
Tullio Temporin. 


ieso- 


Fosokir furlan Sud-Cvesa 
Michigan (UUS.A.} - Il presi 
dente del sosializio, Romea 


Amat, ci ha segnalato i com 
ponenti il Direttivo attual- 
mente in carkca. Essi sono: Ce- 
sco Petrucco, vice-presidente 
Claudette Mion Filipuiti. se- 
gretaria; James Cable, tesorie- 
re; Marco [hi Biagzio, John 
Ion, Tone Reggio, Carlo 
Zanetti e Richard #anell, 
consiglieri 


Fogolàr farlam di Perth (Au- 
stralia) - La segretaria del so- 
dalizio, Chiara Scalfidi. ci ha 
informato che il dirceitivo del 
Fogolàr, per il 1991, è il se- 
guente: Aldo Brambilla, presi- 
dente: Franco fSinicca, vice- 
presidente: Chiara Scaffidi, se- 
gretaria; comsiglieri: Criuseppe 
Bolzicco, Tim Scallidi, Silva- 
to Piani, Gabrele Valvazon e 
Mina Del Vecchio 








Foootàr furlan di london 
(Canada) - Il sodalizio cana- 
dese di London e distretto, 
nell'Ontario, ha rinnovato il 
Chrettivo per il periodo 1991- 
1992, Le caniche sono slale co 
si clistribuite: presi te, Re 
mita Buna: vioepresdente, Res 
nuto Maniago; scegrciarna, 
Gianna lus; tesoriere, Peter 
Sbrirzi; consiglieri: Lory Anm 
Biasutto, Michele China, Ro- 

hkaizzaro, Ferruccio Moli- 
naro e Lina Pittao 





Fogolàr furlan Val di Fiem- 
me e ili Fassa - Da Soraga, 
piacevole centro del Trentino 
Alto Adige, ci e siala segnala 
ta la composizione del Diretti 
vo del Fogolir, che è stato 
eletto in data 16 apole 1984 e 
che resterà in carica simo a tut- 
to il 1993. Presidente, Renato 
Marduzzi; segretario, Michele 
Tamussini consiglieri: Emilia- 
mo Vuerich, Giuseppe Catta- 
teo, franco Fetns, Romeo 
Pi e Mauro Bomanin 





vata bal 


Fopolir furlan di Modena - 
Il segretario del sodalizio, 
Giovanni Fanucchi, ci ha se- 
calato nominativi e relativi 
incarichi del nuovo consiglio 
direttivo eletto nello scorso 
mese di luglio: Silvano Nardi» 
Il, presidente; Alberto Moce 
mipo, vicepresidente;  Lunsa 
Piocin, PORRA TE pile = 
pranzi scciali Graziana Bru- 
mat, Gino DI Croce, Luciano 
Mini uîti e Mario Villani, con- 
elieri: Giovanni Fanucchi, 
segretario; Carlo Rozzi, presi- 
dente onorario. 








Organizzata è promossa dol Fogolàr furlan di Latina. si è ripetuta 
puntuale, come ormai da dodici anni a quesila parte, al Parco Mazio: 
nale del Circeo (Sabaudia), la tradizionale «tragolata». Alla manite- 
slazione, cul hanno pariecipato ben 678 persone, sono intervenuti an 
che | rappresentanti dei Fogolàrs di Roma, àprilia e dell'Umbria. Un 
lelegramima di saluto è sialo inviato dal presidente del Consiglio An- 
dreotti, menire il vescovo di Latina, il friulano mons. Pecile, ha porto 
la sua pastorale benedizione, Al lermine della bella maniteziazione, 
è siata eliettuata una consistente raccolta di denaro per la ricerca sul 
cancro. Con questa lata, il presidente del Fogolàr di Latina, Efiore 
Scalni, ringrazia tutti | collaboratori per l'impeccatile servizio presta- 
lo e da loro appuntamento alla prossima edizione, 





Alla presenza dell'onorerole australiano L. Kockocinski {al centro 
nella toto), ll presidente dal Fogar furlan di Moalboume, Antonia 
Marlinia, ha consegraloe a Ebida De Pellegrin il «Premio Epilania» di 
Tarcento, che be era stato attribuito nel gennaio di quest'anno per ca- 
pacilà imprenditoriali, allaccamenio alle radici ed impegno sociale. 
Nel pubblicare la foto trasmessaci dal sodalizio australiano, Friuli rel 
Mondo rinnova a Edda De Pellegrina gli aviguri più balli per una lunga 
e proficua aftività a fawore della comunità friulana a Melboume. 





Il @ruppo Falelaristico del Fogolàr furlan di Basilea ha rappresentato 
can succrsso l'Italia alla chiusura dalla settimana folcloristica temuta 
Bi nel giugno scorso a Nancy [capoluogo del dipartimento Meurthe e 
Mosella] in Francia, ll Gruppo, che qui vediamo nella classica lotari. 
cardo scalata in piarra Stanizlas, una delle più belle e caratteristi 
che della città francese, è stato anche ricewuto in municipio dal sinde 
ca della ciltà. 





Driginari di Venzone, ma da tandiaalmi anni ormal residenti ad Argen: 
timuil, nella Regione Parigina, in Francia, Luigi e Giuseppina Bressan 
hanno lesieggialo, il 20 agoeto scorsa, il loro 65° anniversario di matri» 
monio. Per la circostanza sono stati attorniati @ allietati da tutti è nipol, 
dal gernera, dalla nuora è dai figli Olento è Denise, Rallegramenti viviz» 
simi anche da «Friuli nei Mondo», che lì trova sumevore in gjambele. 


a i 
FRIULI xe MONDO 


La tournée dei soci del Fosolar del Quebec 


Su e giù per il Friuli 
con «I Furlans» di Montreal 


———n" 


| soci del Fogolar di Montreal a Il gruppo folcloriztico. 


di ADELCHI BERTOLI 


ormare in Friuli, ma- 
ari per pochi giorni 
e il sogno di batti i 

j friulani sparsi per il 
mondo. Il hanno 
realizzato quelli del Fogolar 
di Montreal, che hanno tra- 
scorso dal 16 luglio al 5 age 
sio una bella parentesi estiva 
giù per il Friuli con una 
puntata anche in Germania € 
in Austria. «Friuli nel Mon- 
dos ha dato una mano all'or- 
pamizzazione ben conpegmala 
di Aldo Chiandusal, vice pre» 
sidente del Fogolar di Man 
irenl e da Carlo Taciami, di 
rettore del coro «I Furlanz»o 
dello stesso Fogolir dì Mon- 
incal. Così una quarantina di 
monirealesi-friulani hanno 
potuto sbarcare in Friuli. 

Il viaggio ha avuto un du- 
pilice scopo: ricambiare la wi- 
sila che 1 coni di Paularo e di 
Merano avevano fatto al 
Fogpolir di Montreal nell'au 
tunno del 1990, e ofimre a «l 
Furlans» di Montreal 
sione per scambi culturali com 
gruppi e corali operanti in 
Friuli © all'estero. Accanto al 
coro Chiandussi ha allestito 
anche una squadra di calcio, 
per confrontarsi in alcune 
partite amichevoli. 

i, darne il benvenuto e a for- 
mulore ell auguri al aruppo i 
Wdime sono stati l'issessone 
provinciale, Ivano Strizzolo e 
l'assessore allo cultura, Gia- 
como Cum. durante un cor- 
diale inconiro nei saloni del 
*alazzo della Provincia. Do- 
po aver assaggiato a S. Da- 
niele il famoso prosciutto, il 
Eruppo «1 è diretto a Faularo, 
dave e stato salutato in Beluami= 
cipia dal Sindaco, Giovanni 
Canciani e da iviti coloro che 
erano sinti a Monirenl Viu- 
iunno precedente. 

Una partita di calcio tra le 
«vecchie glorie» di Paularo e 
la rappresentativa del Fogo- 
lir di Montreal ha rallesrato 
il bel soggiorno a Paularo. 

Icaro «I Pirlanse di Mons 
îrcal. diretto da Ennico Ma- 
rassut, oltre ad accompagnare 
con canti liturgici la messa 
nella splendida parrocchiale 
li Paularo, si è esibito in un 
concerto dato nella chiesa 
della Beata Vergine di Lour- 
dei Il concerto è awwenuto 
assieme al coro di Morsano, 
diretto da Ariedo logna è il 
coro di Pavlaro, diretto da 
Paolo Verzegnassi: i tre corì si 
erano già incontrati e... misu- 
tati a Montreal. 

A Tolmezzo, «l Furlans» 
sono stati accolti e calorosa» 
mente salutati in Mi nm prio 
dal sindaco Renzo Tomdo, In 





scemo ba 


Su 


l’opca- 


seguito hanno visitato il Mu- 
sco della Carnia dove hanno 
potuto apprezzare l’opera del 
grande industriale Jacopo Li- 
nussio E le VAT attività del- 
l'artigianato carnico. 

A Sutra, il gruppo ha am 
murato il presepio, in mostra 
permanente, opera deoli arli= 
giami del luogo 

à Timau, «I Furlanss, rac- 
colti davanti al Tempio dei 
Caduti della Grande Guerra 
1915-1918 per pregare, hanno 
cantato «Stelutis alpimiao, ri- 
cordando i mori di inte le 
EUETne, 

La partenza da 
mon ÎIuw pria di emorioni. 
L'ospitalità delle Res e 
dei cittadini di Paularo, | 
ra schietta cordialità, i pranzi 
d'amicizia offerti dalle orpa- 
nizzazioni locali resteranno 
tra i ricordi più vivi e prati 
della inurbée in Friuli. 

Dopo Paularo, il gruppo ha 
fatto uma breve sosta a Capa 
riacco «da Garbwsa, casa colo» 
Mica pieT sauri UTMSmtioh, dove ha 
trascorso uni bella serata ns- 
sieme alla squadri di caleo di 


taulart 


til lo- 


Montreal, che sera misurata 
con il Fagagna. 
Alla tournée non poteva 


mancare una puntatina fwori 
Friuli con le visite a Verona. 
Monaco di Baviera e Sali- 
sburgo 

Splendida Vospiralità al 
Fepolir di Verona, orgamz- 
zuta dal presidente Bruno 
Cuzzolin; interessante La visi- 
ta alla citta, guidata dal cap- 
pellano del Fopolir di Vero- 
na, don Pieri Candusso; sof- 
fuso di modesta fierezza il ri- 
cordo del concerto dato da «Il 
Furlans» in Phaurza dei Signori 
in serata 

A Monaco di Baviera, dl 
gruppo è stato ricevuto dal 
presidente del locale Fogolir 
Lorenzo Cattaneo e quindi al 
«Platzl Hotel» ha presenziato 
ad uno spettacolo fokeloristi- 
co. «I Furlanse hanno ringra- 





Aldo Chlianduesi, 
Friuli, 


ziato artisti e pubblico pre- 
senti nella tipica birreria con 
alcune villotte friulane 

Rientrato a Udine il grup 
po ha partecipato alla giorna- 
ta dell'emigrante, di Carpene 
to di Pozzuolo «del Friuli. Il 
Sinciico Gianni Ianza ha lavto 
gli omari di casa e la squadra 
locale sé Incomirata con quel» 
la di Monineal... sotto un ve- 
ro e proprio piovisco. Nella 
chiesa di Carpencio, per Vi- 
naugurazione dell'organo «I 
Furlans» si somo esibiti assie- 
me al coro: Voci del Friuli di 
Poesmolo, diretto dal maestro 
Silvio Nigris € la Filarmonica 
di Pozzuolo, Quindi si è toc- 
cita Pordenone, ove il eruppo 
e sito ricevuto dal presidente 
della Provincia, Dana Valva- 
sori, che & vice presidente di 
«Friuli nel Mondo». A Porde- 
none c'é stato anche l'incon- 
tro con il gruppo dei giovani 
del Cemro e Sud America, 
capiti di «Friuli nel Mondo. 
I monirealesi hanno compiu 
to una breve, mi simpa licia! 
ma vista a Frisanco, Du so- 
no stati ricevuti dal sndaco, 
Giuseppe Roman-Pagnuz è 
di Giancarlo  Luisa-Vissat, 
consigliere della Provincia di 
Pordenone e vice presidente 
Comunità Montana. 
Particolammente felici dell'in- 
contro sono stati Renata € 
Derio De Rosa, che hanno ra 
die probonde a Frsanco 

Li tournee in Friuli ha 
avuio lo scopo principale di 
un remder vor per gli amici di 
Paularo e di Morsano, ma il 
top è stato la partecipazione 
alla fesia per il venticinquesi 
mo del celebre aruppo folelo. 
ristico di Pasian di Prato, 
Una festa che ha occupato 
più giorni © si © aperta com 
uno spettacolo sul piazzale 
del «chiel ciale di Udina, ove 
al Furlanss di Montreal han- 
no raccolto una buona parte 
degli applausi degli udinesi. 
Due giorni dopo il successo si 


della 











reglsta della inurnée del Fogolàr di Monireal In 
indervistato n Sella Hewea. 





è ripetuto a Pasian di Prato a 
fianco di celebri sruppi foclo- 
ristici di Spagna, Ungheria, 
Polonia e persino dei conna- 
zionali di Laval (Canada). E 
qui a Pasian di Prato i mom 
Incalbesi hanno avuto cocasto» 
ne di incontrare il presidente 
di Friuli nel Mondo, Mano 
loros 

Mon poteva Muncire Uni 
visita alla tomba del padre 
degli emigranti fmiulanis, fon- 
datore di «Friuli nel Mondo» 
Qitavio Valerio, ad Osoppo, 
che è stato ricordato dal pre 
sidente del Fogcolar di Roma, 
A dnano Degano e da Alberto 
Pico 

{Ue slalo anche um soggiore 
no lestoso n Casitons di Stra: 


da grazie all'invito del cori 
Cori Morsans e «Le Colo 


neo, A Castions i montrealesi 
hanno incontrato il sindaco 
Basso, il presideme della pro- 
vincia di Udine, Tiziano We- 
mit, civ È anche wioe presa 
dente di «Friuh nel Monda, 
Dopo uma partita di caleto tra 
il Fopolir di Montreal e gli 
amatori di Morsano di Stra- 
di, ce sinia fisia grande com 
la partecipazione dei gruppi 
ormai gemelli di Paularo e di 
Morsano. 

La tournbe im 
CUMIRIUISIE COMI la 


Friuli si & 


fiera Lib di 





«Friuli nel Mondo a Sella 
Mevea, dove la comutiva «i 
Monitreil è stata accolta 


trionfalmente da un migliaio 
di emigranti friulani. Applau- 
sla nom finire per i bei costu- 
mi friulani del gruppo e so- 
prattuito per i canti e le wil- 
lotte del programma musica 
le, eseguili perfettamente cos 
da mnicevere | complimenti del 
presidente di Friuli del Mon- 
do, Toros, del presidente del- 
l'ente regionale per i migranti, 
Ottorino Burelli e il presiden- 
te della Regione Friuli. 
Venezia Giulia, Adriano Bia- 
sutti 

A Sella Mevea 
dite com un Lomo Velalo da 
tristezzio «om questi niggit= 
festizione ha termine la no- 
stra tourn&z», Ci fu un mo- 
mento di silenzio e poi un 
grande battimani di ringrazia- 
mento da parie dell'intero 
eruppi. 


Chiandussi 


Tramite «lmali nel Mondo 
il Fogolir di Montreal ringra- 
zia dell'ospitalità ricevuta da 
Intl cotoro che hanno saputa 
nemdere «magnifico», il sog- 
porno, e si è dichiarato pron- 
Lo a comtraccambiare 1 Immulani 
che desiderassero visitare il 
Canida e i Quebeo 


Howvambrne 1891 


A Windsor (Canada) 


Festa del papà 
Picnic e mostra d'arte 


n Corsu, contrariamente a quanto atvirtenta dri Italia, 
ilova si lestegegio i 19 marzo, è la dtaenica pun vieta 
a fnle data, la festa del papa si svolge severe da sccar= 
de domenica di cima, 

E vena rie renza che viene fessecpiora dr nodo particola- 
re agi nastri «cuniradie del Forabir di Winabkar, Per rale 
circossanza, infatti. i soci del sodalizio canddese arcanizza- 
no un simpatico e gustoso picnic. Un «pino all'aperto 
quindi, con tanto all erigliora e di buon vitto, e poi dl nirsten 
e dino, inapari sia «hredre. Lo giornata, pei, prosegne an- 
die coni giochi per hammbiti è competizioni sportive: si gioca 
de ti fa ama partita a dacce, si tira da frame e così via li 
no a tardi. Secondo le anticle e buone tradizioni frivlane pre 
mo, gilurimmente iropiantate anche nell'Ontario, da stfinata 
viene dediceta allo spirito, E cos, nella sola « Fritlia del Fo- 
ear, cd in amare alpi soci delli, viene celebrata Fi calar 
mente la Sona Mera Ques ci RIO erano prescuti più di Sn 
PIANA e fa cerimonia la av PLATEA RIONE € dll alta apariruantiti i, 
data anche fo presenza del Coro Si. Angelo Mericlo che da 
qecompagnaro i panti più salienti dell'Eucarestia. 

Per da seconda volta, inoltre, nel complesso sporto del 
Fool è siasa organizzata e realizzata una significativa 
mastro d'arte, allo pui diurna partecipato vari csparnenti 
ug di arene Jrimimia che ife, Sano stati ciposti 127 
quadri e altre centinaia di oggetti d'arte di rusti i tipi. L'or- 
sanizzarore della mostra, Siivano Mion, he sid amento 
che per i prossima anne, in occasione del centenario della 
città, si fard una suostra ricono più grande, Tutti gii arsisni 
friulani di Windsor sono invitati è ghi avvertiti. pel "di 
essi, rateralimente, Martrare unip 
che della nostra commit. 


Origimari di Morsano al Tagliamento, Silvana e Gi 


Schincarici hanno asposlo alla mostra di Windsor apprerrati 
quadri è miniature in legno. 


Fogolàr Furlan di Windsor (Canada) - Alzuni quadri in rame 
incisa, del cordenonese Silvano Mion, esposti alla 2° Mostra 
d'arte friulana. 





DI ritorno da Fonecien, In Gamada, Sara Da Ciliia, di Treppo Carni. 
ca, ci ha porialo questa foto che veda il Iratello Adriano, a sinistra, 
con gli amici Rino Korlin, Querrino Ortis ed Enrico Zander, La lolo è 
stata scallale duramie il picnic degli alpini organizzato dalla Sezione 
AHA di Torano sd è un'occasione per mandare un saluto 8 lutta la 
Camia ed zi sudi emigrati, anche se Rino Merlin, come assicura il no» 
biro Eddy Borlolessi, che lo ricorda dall'infanzia e lo saluta cordial- 
manda, è originario di Savorgnano di San Vilo al Tagliamento è, quin= 
di, hon proprio camico 6 acjargnel=! 
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La «quattro g 


di 
PRIVE ma MONDO 


"i: 


iorni») f friulana di Hamilton 





al A) agosto al 2 


turo — ha anche detto 


l'avvenire, nonostante i rischi e le difficoltà esistemiio. 


con dedica di «Friuli nel Mandas 


Settenmabme si è svolto ad Hamallio® (Ontario) il nono Congress della Federazione 
Friulama dei Fogotàrs del Canada. AUPHamilton Convention Center erano rappresemati i sedici Fogo- 
lira e il Grappo Giovani Friulani-C'anadesi, i rappresentante dei Fopoliire USA di Washington, He 
York e Detroit. Ben trecento comgressisti hanno partecipato al Congresso, della cui organizzazione È 

Presidente della Federazione Camadese Lodovico Mattiussi ha demandato l'incarice a Mario Bertoli, presidente 

del Fogolir di Dakville. Bertoli, a sua volta, ha polnto comtare anche sulla preziosa collaborazione del presidente 

dei Fogolirs di Momilton Alessandro Fabris e di Danilo Tonegurzi del Fogoliir della Penisole Ningaro. 
Il convegno è stato aperto dall'essbizione corale degli inni nacionali canadese e italiano è... 

di «0 ce biel Ciscpel a Lidime do porte del coro «Voci del Friuli» della Società Frivlano Femminile del Fogolir di 

Toronto. Dopo i saluti del presidente del comitato organizzatore Bertoli e del sindaco della città Eob Marriww ha 

promanciato il suo discorso il presidente dello federazione. Vic Mattiussi, il quale, dopo aver ricordano i vent'anni 

di esistenza della federazione, ha incoraggiato i presenti a comtimzare la loro attività, trasferendela ni figli. «I fu 

dipende molto dal mostra passata, mo soprattutto dalla nostra volontà di trasferirlo nel 

Al convegno c'é stato anche un minuto di raccoglimento in 

memoria di Jos Masotti, deceduto recentemente: vent'anni di instancabile opera nel Fogalir di Siagara sino alla 

preparazione di «Fopelàrs 1991», Mattiussi ho consegnato ai figli di Masotti, Frank e Diana, una targa d'argento 

e della Federazione. 

I tenza della comveutioe era «Poi Forlome, pai pévins, pa l'arigale. Si è discusso, pertanto sal probbema di ca- 
mo preservare la cultura friulana mella società nord ansericana, una società così complessa, così vasta è soprattutto 
così aperta ai cambi di valori e di tradizioni che sono alla bose della identità culturale. 

Le solezioni sugperite per far fronte a questa erizi di cultura è che Strizzola, assessore della proslneta di Lidi 


dii quella friulano 


ne, elle suse brevi parole di superio ni congressisti aveva indicato come «ricerca di quegli clenseati con cui poter la- 
varare per mantenere lo coltura viva ed operante», sono state diverse come approccbo, 

Dalla cdebrazione di un evento colterale annate rigeardanie il Frioli alle visito repadari è programmate della 
terra natia, dall'insegnamento ai ragaz della lingua italiana alla organizzazione di programmi ricreativi ed infor- 
metivi dove personaggi storici e contemporanei, città, leggende e tradizioni popolari del Friuli costituissamo il ler- 
meio attivo per la crescita dello friulanità nelle comunità del Mord Anserica. 

Al termine del convegno si è anche rimasti d'accordo kn linea di niassinià mel raflorzane i legami è be forme di 
attiva choperazione nell'arca socla=culturale com olriuli dl Mondos e c0n l'Ente Regionale per i problemi dei mi- 
granti, nello sviluppare al massimo | contatti è le relazioni attive nn mhatti i Fosalirs nord-americani, nell'intenzifi- 
care il lavora di recletamento è d'incoraggiansento ira i giovani, per impegrarli più attivamente in questo processo 
di preservazione della cultura friulana. Questo in sostanza era lo stnpo a cui si voleva giungere è cioè stabilire del 
le direttive d'impegno, prese di comiane accordo dai Fopodirs, soseniste ed appoggiate da «Friuli nel Miomdo», ente 
coonilisatore di butti i Fogntire sparsi nei cioque Condimenti, Alla cerimonia d'apertura della quattro giorni friula 
fica, ai comgressiszi friulani in Camada, è giunto anche il saluto del paese d'origine attraverso Gioacchino France 
Guia, vice-presidente della Regione Friuli-Venezia (inlia, Lario Valvasori, presidente della Provincia di Porde 
tene, vano Strizoolo, in rappresentanza della Provincia di Udine, Ovrorino Burelli, presidente dell'Ente Regionale 
fer i probdemi dei migranti, ed il senatore Mario Torna, presidente di «Friuli nel Mondo», 
feer butti i congressiti una garanzia che im Friuli faranno malto per aiutare i (fmalani in ord Annerica a preservare il 
boro retaggio culturale, Per la croascaca questa «quattro giorni friulana altre ad attività turistiche è sociali ha af: 


La loro presenza è sinîn 


ferto al pubblico una mosura artistica di giovani artiste canadesi di origine friulana (Sandra Bellina, Ariana Ber: 


isia è Gina Lesarduzzii, ed uma mamibestazione musicale, 





AI Congresso anche gli USA 





Malla bolo tra momenli della «conventione di Hamilton, nell'arndima: | ini della Federazione è del Fogolira ( Canadesi, I gnippoò del Fogolle di Washington ed infine i rappresenianii dei gruppi gionnili Eriulani del 


Canada. 
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Ala rinmione amnmnale del direttivo 
dello Federazione dei Foroldrs del Ca- 
manda com i delegati dl Popolare erano 
presenti i membri del direttivo: Loderi- 
ce Mattinssi, presidenti; Sandla Pupa 
telo, vice-presidente cono est; Lino 
Fappazzini, rice-presideate cono ovrsty 
Rime Pellegrino, segretario: Carlo Ta 


clan, resoriere: Franco Dancehrgzi, del 
(mppo piovanile del Camada e | as 
guenti delegati: Aagelo Piavattio di Fab 
Bitaron: Giò Marrista Garda, Ado Ca 


arto ali Meloni Kenzo Piccalotto, 
Alesnandro Fabris di Mamailica: Carlo 
Fapiani, Sé Mreafrom di Moniréal: 


propii 


Lo ha detto in lingua friulana un figlio di seconda generazione 


E la famiglia che trasmette la friulanità 


E il Fogolar la di if 


rtalricanitaeadtio 

« LI roi dati a Laramie, dro sol as 
pirdini ae finane. Deal uo cià, atunch:, 
benvienie dl Congres ali Fa Ty fas 
lane dial Carnda. Par ae all dv 
DST CNTO parve cine da 
ne di nce fuoariche 
di Federazion 
Duo. ‘o sd cli pei 


pira a 








” 4 
tel CM, cn 





i af Fopraldr î 
ciri gli pei irrita | 

dei i dl chel è ne sui al ET 
vanti a san Fiv: a pani ali 
meri finnide a di ve “sa Arai ali Finds, 


Si ar che i ae ar’ peter, nda do, net 





Îî I 
IRE 





- l. * 
Zion, ce 


Damilo Toncgmzzi di Magasa Pulini 
da; Mario Bertoli, Tarcirio Matrrarnzi 
di Onkville; Eorico Ferrari di Orrawa: 
Giovanni Gionamatti di Saulît re. Ma- 
re; Fittorio Cemtis, Ermaimio Corsarini 
all Adbury; Prina Di Luca, Dina Gee 
ports di Toronto; Berniomima Cinelli 
delle Soeletd Fermate dl Toroma: LE 
no Tappozzim, Cortina Marzia di Foa 
cauver: Manto Foarania, Sonalra Pupa 
telo di Pindior: Anmanmaria l'appazii- 
ni, Liciame Tappo:zimi di Wianipeg; 
Framece Dwrecluzoa, Kim Bom, Fince 
Riverso, Manmeala Pol bodetto de 
Grmppo Gemine del Camraa, 
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E RR Franco Danslurzi, presidente del gruppi 
Mcrtitarai dr Canada, 


giovanili, 





Blasutta di Toronto è Corvino di New York. 





delegati dei sedici Fogo- 

lirz canadesi si sono riu- 

niti al Sheraton Honel di 
J Hilton per ascoltare 
dalla viva voce di Lodovico 
Mattiussi, presente della Fe- 
derazione, la relazione dell'at- 
timtà anmuale 

Mario Toros, nel portare il 
saluto di Friuli nel Mondo, ha 
voluto esprimere la soddisfa- 
sione per l'indirizzo dato al 
compresso probellato verso il 
luturo dell'orgamiziazione 
foros ha meordato la gusda 
«intelligente e convimia» di CH- 
tavio Valero, scomparso un 
anno fa cd ha nalfermato di 
aver continuato l'attività di 
Friuli nel Mondo secondo gli 
ideali ereditati dai padri fon- 
datori, fra i quali Valerio. 
ubkila per no ha cetto 
non ci sarà futuro, se i giovani 
non penseranno a come come 
servare queesti Ideal 

Toros hai ricordato che la 
forza di Friuli nel Mondo sta 
iutta nella collaborazione che 
proviene dai Fopolàrs, la cui 
voce preziona è sempre ascol- 
tuta. Ha poi ritenuto opportu- 
na la proposta di una consulta 
di rappresentanti dei Poeolare 
i Manco dell'ente, da lui pre 
siduto, che, peraltro, dora 
trovare. posto nello statuto 
Ogni fogolir apporrà vicino 
alla propria denominazione 
sociale la dicitura «sderente a 
Friuli nel Mando, 

Nel suo intervento Toros la 
iccennalo al nuovo Ente Re 
gionale per 1 problemi dei mi 
granti, di cui e presidente lex 
direttore di Friuli nel Mondo 
Ottomino Burelli, sottolinean- 
do il fatto che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia con que- 
sta istituzione come com altre 
precedenti, ha avuto in Italia 
una funzione pionieristica nel- 
la soluzione dei problemi del 
fetomeno migratorio. Alle pa- 
rale di Toros humno fatto «e 
puto quelle di Domenico Le- 
nardusnzi 

«Sono il vice presidente di 
Friuli nel Mondo in vostra 
rappresentanza ha detto 

















Gianrenzo Clixio 


e approfitto di questa venuta 
per portare anche i saluti di 
tutti eli alti Fogolirm ed in 
particolare di quello di Eruxel 
les di cui sona presubente», Le 
narduzz hi nicordato come si 
prepariamo in Europa ke basi 
dell'unificazione è integrazio- 
ne. Nel 1993 ci sarà il muovo 
Trattato Europeo e quindi ci 
sarà una nuova sealtà. «E uma 
realtà entusiasmante hi 
soggiumito Lenarduezi che 
varrebbe la pena essere illu- 
strata ai giovani canadesi im 
un prossimo congresso». Ha 
concluso precisando che | mo- 


II nono congresso della Federazione Canadese 


Tutti i Fogolars 
aderiscono 
Friuli nel Mondo 


FE. stato riconosciuto fondamentale il ruolo dell’organizzazione 
per il mantenimento della fmiulanità nel mondo 
e nella realtà regionale 


Mario Toros, presidente di Friuli nel Mondo al congresso del Fo- 
golakrs del Canada ad Harmilion. Toros sia salutando È presidente 
del Fagolàr di Gakrille è del Congresso, Maria Bertoli, Gli è a lia 
co Wic Mattiussì, presidente della Federazione canadese. 


vimenti europei, specialmente 
quelli dell'Est, indicano l'im- 
portanza di mantenere viva 
una propria identità che i friu- 
lani in Canada stanno difen- 
dendo e che Friuli nel Monda 
cerca di pimenziane, 

La Regone PFrali= Venezia 
Giuda ha demandato il servi 
zio per l'emigrazione e l'immi- 
grazione a un nuovo ente au- 
tonomo. È stato Ottorino Bu- 
relli, presidente del nuvo Ente 
per i problemi dei migranti a 
spiecarne l'essenza ed i compi- 
li. 

È uno strumento applicati. 
vo nel campo dell'emigrazio 
ne, rilerente direttamente alla 
Giunta Regionale, L'Ente, co- 
me si può ben dedurre, ha una 
grande responsabilità che con- 
divide in un certo modo con le 





Kim Bondi 


associazioni riconosciute alle 
quali assegna il compito di se 
stire vutto quello che concerne 
l'emigrazione, L'Ente ha pare 
il compito di curare i problemi 
che concernono l'immigrazio. 
me: due capitoli diversi, due li- 
bri diversi pure in um Ente so 
la. 

Burelli, però, ha voluto an- 
che sottalinzare limporlanza 
del Comitato Regionale Emi: 
grazione da tempo funzionan- 
te nel Friuli-Venezia Giulia, 
che dovrebbe dare le indica- 
zioni sulla attività che il nuoro 
Enie dovrà svolgere 


E seguito, poi, un lungo di- 
tuttito con l'iniervento di 
molti delegati. Ci piace ricor- 
dare il testo della mozione 
presentata da GioBattista 
Gardin del Fogolit di Halifax, 
Approvata all'umnanimiizi 

she dl mame di “Fruali nel 
Monda” vengi sempre pre- 
sentato sia in forma grafica. 
come in forma orale per così 
evidenziare in maniera inequi- 
vocabile e concreta l'impor- 
tanza che lente ha per ogni 
singolo Fogolir, come per la 
Federazione, e che le PATCHES 
aderente a Friuli sel Moro 


Veni INcorporile sia nel 
nie di ogni angolo Fapolir 
facente parte della Federuzio- 
ne come in quello della Fede- 
razione», 

Anche il segretario della Fe- 
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derazione, Rino Pellegnna, 
mella sus relazione ha avuto 
un particolare riguardo alla 
lunzione di Friuli nel Mondo, 
dicendo: 

«Friuli nel kondo è quale 
sa di più di un ente cui ci si 
volse per i vari tuisogni: in 
questi ultimi 40 anni È stallo, è 
lo è inttora, guida e punto di 
nierimento per le miplina di 
triulani sparsi nel mondo. Il 
nascere di tantissimi Fogolirs 
è dovuto al lavoro svolto da 
questo Entre che quarant'anni 
fa era l'unico, non solamente 
im Friuli ma in Italia, che cu- 





Ottorino Bureili, presidente dell'Ende per Ì 


problemi migratori del 


Friuli-Venezia Giulia, saluta il presidente del comiltalo organizza- 
fiore del Congresso Berioli. A sinistra dinanzi al microfono Dario 
Valvasori, presidente della Provincia di Pordenone. 


rasse le sorti dell'emigrante 
Poi... tutti hanno scoperto gli 
emigranti! 

In tutti questi anni però, i 
tempi si sono di mollo cam 
hiati è cosi pare i bisogni, ke 
necessiti delle comunità Irma 
lane sparse nel mondo, albe 
quali si sono aggiunte, com | 
loro specifici problemi. le nuo- 
ve generazioni. E Friuli nel 
Mondo ha cercato di adattare 
e agpiornare | suoi program. 
min. 

Il congresso ha avuto un in 
leressanile momento com la 
comferenza di Gianrenzo Cli 
vio decente di letteratura na 
hana all'Università di Toronto 
sul tema «Ci 


precisa rassegna storica della 
ketieratura friulana, arricchita 
poi dalla distribuzione, a cura 
di Friuli nel Mondo, del nuo- 
vi vocabolario Itiliamoa- 
frmiulano. Un dono particolar 
mente apprezzato dal congres- 
sisi. Nella conferenza di Cli- 
vio è «tata affermata l'unità 
linguistica del friulano, pure 
nella sua varietà di suoni è 
fartata: dalla Carma alla Bas 
si Friulana, da Udine all'Alto 
Pordenones:, dal  Goriziano 
alle piccole frazioni del Sanvi- 
bese. 

Alla tavola rotonda sul te 
ma «lome mantenere la pro» 
pria identità culturale frivla= 
Tui, in un mondo multicultura- 
le come il Nord Amencui 
limo purieciputo oltre n 
Gianrenzo Clivio nella veste di 
moderatore, Toros e Burelli, 
Valvwasori, Stirizzolo, Lenar- 
duzzi, la professoressa Adria- 
na Stebelskj, presidente del- 
fassogazione degli Ucriumi di 
Taromto, dda Corvino Pelile= 
tich, segretaria del Fopolar di 
Mew York, Ferruccio Clavo- 
ra, presidente dell'Asssciazio 
ne deeli Sloveni, Franco Da- 
neluza, Rim Bond e Ugo 
Blasuttà del Gruppo Giovani 
del Canada, Giuseppe Carraro 
dell'Inas-Cisl di Toronto 





Phi Cress sare 


denelten, che é stata un dotta & 





Bondi, giovane insegnante 
di Vancouver, ha auspicato la 
fine delle solite discussioni sul 
passato perchè l'attività dei 
Fogolàrs si indirizzi, invece, 
butto sala cultara frmolana, ar- 
pinizando seminari di studio, 
anche brevi, di stona e di kei- 
îeratura fnvlana. vilizzando 
pure le esperienze dei siovani 
che beneficiano dei soggiorni 
culturali della Regione Friuli 
Venezia Giulia. Si è parlato 
poi di insulliciente informa 
Zone per le nuove generazioni 
ché a scuola sono costrette al 
acculturarsi in lingua inplese e, 
quindi, a parlare sempre meno 
non solo in fnulano, ma anche 
in italiano. 

Ida Corvino di New York 
ha insistito perchè venga vara 
lo im programma Inunante per 








Sandra Pizzolitto Pupatello vice 
presidente della Federazione. 
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far conoscere le radici i piu 
giovani stimati dall'«4Amencan 
bf: style» con concetti erromei 
sulla loro emancipazione. Sono 
stati perorati scambi alla pari 
ira il Friuli e l'America anche 
fra gli studenti adolescenti pei 
imparare nociprocamente l'ita- 
liano e l'inglese. 

Mella nsoluzane Minabe del 
congresso «Fopaldra Wie e sti 
to noordato l'impegno di pre- 
servire € trasmettere il potri- 
monto culturale friulano ad è 
stata riconosciuta l'importanza 
fondamentale della  famizlia 
quale depositaria dei valori 
della frivlanità. Non sona 
mancati mito n giovani alla 
comdyuzione di Forsolars e la de- 
lega alla federazione per (6 
iSlanze alle sedi polttiche ialia- 
ne e con 

A conclustone i comgressiati: 
«Riconfermano la piena 
adesione a Friuli nel Mondo, 
principale ad insostituibile 
punto di mfierimento morale, 
cullurale e somale, nomoscens 
dogli il basilare ruolo per dl 
mantenimento della triulanità 
mel mondo e nella stessa realtà 
regionale. 

Auspicano infine che la Re- 
sione Friuli-Venezia Giulia 
mantenga la sensibilità nell'o- 
perare per la promozione è la 
salvaguardia  dell'adentitàa ne 
gsonale in Fouli e nel mondo 
potenziando le possibilità ope- 
rative del nuovo Ente Regiona- 
le. strumento innovativo dei 
problemi begati alle realia del- 
l'emigrazione» 

Durante il ceongressì non ao 
no mancate parentesi di micrea 
zione. Il sabato sera c'é stato 
un ballante c«pusti m compie 
genio e quindi l'orchestra «I 
bintarse ha permesso al conm- 
Eressisti di seranchire kl gambe 
nelle danze e dimostrare il 
«“morbino friulano. 

[bomenica, dano la viaa al- 
le cascate del Miagara, è stata 
celebrata da don Adelchi Ber- 
tali la Santa Messa. alla pre- 
senza di colîire #0 persone. Il 
coro «Il furlans» di Monircal, 
dircito da Enrico Morassut, ha 
accompagnato la liturgia com 
canti reliaiosi in friulano 

In serata gruppi tokclonisatei 
appartenenti all'area” Alpe 
Adria si sono esibiti nel magni- 
fico tcatro «Hamilton Places, 
suscitando l'entusiasmo nei 
presenti. Si somo susseguiti il 
«Junior Groupe sloveno di 
Hamlon, 11 «Wolksanegenup- 
peo di Bolzano con spetticoli 
di danze popolari, «I furlans» 
di Monircal con canti e. 
presa della serata, il «lio ha- 
reque trio» di Toronto, che ha 
eseguito alcuni brani classici, 
chiudendo con un'applauditis» 
«ima rapsocla di sillotte Ervuela= 
ne, composta di Ampusio Ce- 
sare Seghieri, Impeccabile pre- 
sentatore della serata è 
Manlio Michelutti di Udine. 
Hanno porto il «mandi» finale 
durante il pranzo di compedo 
«Le voci del Friulig coro fem: 
minile del Fogolir di Toronto 

Il prossimo compresso avrà 
luogo nel 1994 a Sudbury, è 
l'organizzazione sari assunia 
dal presidente di quel Fopolàf, 
Vittorio Centis, tanti aupun chi 
buon lavoro 
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I 37 anni di Tucuman 





a San Miguel de Tucuman, Argentina, Ciimpio Pa- 

scuttini ci segnala questa foto quale ricordo del 37° 

anno di fondazione del Fogolir. Con il presidente del 

sodalizio. Frimo Driuszi, sono ritratti alcuni rappre- 
sentanti della mostra comunità, 





aglio esprimere un 
nogra ziamento a 
Frivli nel Mondo 
scrive da Villa 
Repna, Rio Ieera, Argenta, 
la signora Maria Letizia Raf- 
Faelli perche ci bene uniti al 
la terra lontana del Friubi. Mia 
madre, Oliva Zossì in Rafael, 
nata ad Artena il 24 ottobre 
1905, emigrò in Argenta, col 
manto Giorgio e tre figli, nel 
novembre del 1948, Desidere- 
rebbe lanto salutare la sua Ar- 
tepna e tutti gli artegnesi sparsi 
per il moto 


Sul retro della fate sono riportati alcian soninativi di persone 
che frascriviania di seguito auole se noe sono quelli di mesi i pre- 
centi: Primo Driussi, Oimpio Pascuttini. Ariatido Calledani, 
Pierro Jogna, Ovidio Olivo, Elrg Colerii. Doro Padovani, Entilio 
Cescd, Giacomo Simeoni ed Edoardo Coletti. A ins. indisiimta- 
mente, Il nostro «mandi di cir e i auglirs di ogni benla. 


Esperte di «mignestron» 


o La 

















temente fi anni ed e quarto nari 
altiva: sopratrutto nel campo 
e pira, deve dimostra, a 
ci dicono, una erande 
ita inte vpretatima 








quia 
qenmati 








| Circolo Friulano di Salta — ci scrive dall'Argentina il pre- 
sidente del sodalino Gianfranca Martins ha festeggiato 
il d agosto scorso la piornata del bambino, donando i ae 


® 
A 
Attenti 
/ "n | ini fianlamiiz piocatioli e libr. In tale occasione un Eruppet= 
Ud e oto! to di donne del Circolo ha preparato um cus dr compagnie con 
fe 


tanto di arresta e est che è stato molto apprezzato da tutti, 

a White River, Onta- Vorrei ringraziare pubblicamente le preziose collaboratrici», 

rio, Canada, Virglio 

Concil ci serve: «fo- 

no nato a San Danie- 

le del Friuli nel 1903 e sono qui 

im fansea dal 1900 Il 4 na 

vembre 1455 ho lesteggiato il 

#1 anniversario di noe con 

mia moglie Mana che ho spo 

sato, sempre a San Daniek, nel 

1953. Spero di vedere la nostra 
foto Su aFritali Ha bando pal 


Ececori accomentiio, «Dal Frùl, un mandi di cora. 





Purcità n Americhe 





(dra 
per lo 





ti rimprat. 
: desfera inw 









parsicrlme i 
icate Sam 





FInaT 





ome Amat, presidente del Fomoliir turlan Sad-heest 
IWichigan, Stati Uniti, nel segnalare | nuo componenti 
il Direttivo del sodalizio, € ha pure trasmesso questa 
sImpatica foto con preghiera di cortese pubblicazione. 


mente invio teche. TI accan 
reurereno valentieri se ci ande 








hd STErLO 


, per nu 







I oa 
1 TVVS ni i derrori di 


Friuli nel 


Accortentiamo, atmgue. | clague sipario e dinmici «parci- 
Lars», che siano fincondo salsicce per le atere locali. oro, da de- 
«ira, Riccardo e Carlo Zanetti, Coso Pi Tosti Receto è Bo 












Irineco 
mneo Amat. «Nuke ce di, lujanie “e jè lujAnie!» 


El I 
letta nel Comites 
È 9 Anfe (Associazione Nazionale Famiglie deli Emigra- 
til, sezione del Michigan, Stati Uniti, ci segnala l'aw- 


Eralle ritentiare doi siomiali! 


venuta elezione della signora Teresa Piovesan in Na- 

scimbeni, nel Comites della Circoscrizione Consolare 
degli Stati del Michigan, Indiana è Qhio, «La signora Teresa 
si legge tra l'altro nella lettera inviataci ha dedicato e dedica 
in forma ammirabile il suo tempo e la sua esperienza a benefico 
della Comunita. con particolare ivttenziome agli anzi, che 
moltissime volte accompagna personalmente neghi uffici di loro 
necessiti», 








Camoscio malto bere lo si 
componente del Iirettivo del F 
nel Mando» si compiace vivamente 
conoscimerto e le aura tone sodi. 
scendo il aio senso di resporialilità, not le mireheranio. 


‘€ Norciniteni: anche perché è 
ir furlan del Mioltieas. «Friuli 
pd i per questo vtertore ri- 





rioni che di cerro, cono 





ERE APERTE 


Evviva Colonia Caroya 





er il congresso dei Fogolirs d'Argentina, tenutosi nello 

scarso mese di marzo, «Friuli nel Mando ci ha dedica: 

to ben due pagme, che ci ha resi particolarmente orpo- 

elica. Se negli articoli sono state spese parole di elogio 
per l'ospitalità oflerta dul nosiro Centro, mon si è scritto nulla 
sugli oltre sessanta ragazzi del Centro, i quali hanno contribuito 
in modo determinante con i loro entusiasmi e la loro opera al- 
l'organizzazione sia della «giornata di î iulanità» che della Had 
era dell'uva». Sarei prato se «Friuli nel Mondo» ne prendesse al 
bo, Wavtai di cir, Santineo Lane, segretario del Centro Frisia 
di Caloria L'areva. 













Chararani te redici da 
de abano» alî fa vuiliar cone sone ioli le Ei 
FOR, Mor sf Feste puerto 
zioni, eli incontri ed i personaggi i 
FI talamo dl devano sHÉ usare Se Meri 
i fApreMo] dei Lei 
MEP EROien, 
CI dei ana dvi £ 
FERVO. DPL 


Renzo do Brazil 


OE TOI 
di Colori Cer 
le haute senad- 


ri del Centro 













cul ie se ia ritardo, piulbblicoitdo da foto della primo 


arcaii in Arcenrina: la Corta di Colonia Ca 


mit 


nina) 
cs 


sa) 


(LÌ 


| 





soi ran fiarlon ali Konte Marie di Selo è. eradine 

immensamente vedere la foto del matrimonto di nua 

figlia Silvana nel nostro «Friuli nel Mondo, È, mm 
a sinlesi, do che a serive dal Brasile il nasgra sazio 
Renzo Cosslo, che rissede 1 Riberio Pires 


Caro Renzo, ti sccontentinno e salutiamo anche, per fe HI Fiita- 
fi da fre cara nuvi e la nonna Giovani Marangoni. Ut anta» 
die a sini i mol parenti e nici di Sona Moria di Selmmieco, è 
«teli speri cite dici actdui lettori dei nostra gionale, gli dti fanti 
belli e Ita felicità da «Frisfi tel Mondon. 





JO 


Cavalierato 
in Belgio 





a Andumont, Ver- 

viers, Belgio, il no- 

«tro socio Fulvio 

Del Zotto ci comu 
nica che il console generale 
d'Italia a Liegi. signor Filippo 
d'Alessandro, ha consegnato 
alla propria consorte, Ammneris 
Ross in Del Zotto, le insegne 
di «Cavalere dell'Ordine al 
mento della Repubblica Italia- 
mao, La consegna è stata Fatta 
in occasione della festa della 
Repubblica Italiana, il 3 giu- 
gno 15991. Approfittando del 
l'occasione, Fulvio Del Zoo 
invia anche tanti cari saluti a 
tutti i familiari di San Leomar 
do Vakcellina 


(I congratliamo vivamente 
con da sfemora Areriz per 
tarignie ricomascimeta Fb 


CEDE, è 









cit emo, 


nino Cavaliere» per la 











dt ii favore della pura 
1 crisi dolio, è fo 
I vile nidi 
+ net di a se 
erunlarei dr sietizio @ ar trasraete 
terci la foto dei 

i più bei 
«dFrini nel Monda 





È ail Lr 






Dorn più 


ceti dd 





La pipine 





cana “une pipines spa 

sta im vetrina. È invocr 

| Fabia Pasi Mirola ka 

he, carme # oc, È nad a 

Pwerta Craaz, in Venecia, Wl $ 

agosto 1990), Con queta bella im- 

muagine, salita dalle pate dl Fr 

na Meda i avan potermi è ma- 

terni, nomehé gli sil Macorita è 
Panic e de cupiaee Macoritra, 


Cercansi Diminutto 





uesti foto miîrac al 
ceniro li novanten- 
ne signora Diminwi 
to deceduta a Ca: 
stione di Strada. ne 
luglio scorso, all'età di 93 anna 
Era madre di Franco e Giaco 
mo Diminutto, emigrati im Ca- 
nada, a lLoronto, dai quali però 
nom aveva da tempo più notizie. 
Tramite «Fruli nel Mondo» la 
sorella Elsa prega chiunque 
sappia dove essi siano di comu 
nicarlo conescmente a quasto 
indirizzo: Elsa Diminutto 
Martiri della libertà, 15 2500E 
Montichiari (Brescia) 





JJ 


st a È 


Melbourne 





ll gruppo pensionali-anziani del Fogolàr Furlan Club di Melbourne 
durante la vacanza di dodici giorni (Burter Paradise) nel North Au 


siralia. 


ll gruppo è organizzato dall'imlalicabile Edda De Fallegrin, 


che per l'occasione è stata validamente sostituita da Edda Arzola. 


I Club Fogolir furlan di 
Melbourne ha elegante 
mente pubblicato la rela- 
zione della sua attività 
sociale 1990-1991. La pubbli- 
cazione è stata curata dal pre- 
sidente Tomi Martimis e dalla 
segretaria Cate Domini ed è 
umechita da numerose loto 
eralbe del Foto Studio E.M 
Bergagna Mon manca un'arti= 
stica copertina com la niprodu- 
gone di una stampa che ralli- 
gura il delle bocce, clas- 
gico DIODO italiano 
Forte della sua me 
sociale il Fogolàr ha 
un'intensa allività con i suoi 
van gruppi organizzati: 1) bal 


gioco 


rifica 






cd 


Il gran 


den dra 
Pertir, 

















tevranto 
iP Ballo 
Ursa 4 







enon Le 
lame dive 
alta fine 








A 
me del Westera Aris 





diuvaro da Chia Scallili e 


dente di afFfruli 


letto, il coro, gli 
le vane sezioni 
nis. calcio, bocce, squash, ba- 
sket e nethall. Insomma leg- 
gendo la relazione si può con- 
cludere che siamo di fronte a 
un Foo lit modello, la cui ef- 
COMpronala 
vizio del presi 
nel Monda, 
del nostro direttore, 
gimini. Il miglior com- 
mento viene da um testimeste 
strano, esponente del 
no locale, il ministro per la si- 
curerza sociale, Brian Howe, 
che così scrive al presidente 
hartinia: 
all Cheb 


UNZinI È CON 
STARE: tem 


ficienza è alal 
nella recente 








Focalar lurlan è 


A Perth (Australia) 


allo delle 


Eramco  &finicon 
seerelaria e vi» 


dall'architetto 








Balzo n, 
ivano Pra- 


tdi e Gahriele Kai 


ronstelieri Giuseppe 
ifbra Dei Fecchia, Si 
ni Tin So 
viari 


{ hall 





Na malata, si 


2 fra 
alcioit 






Piuise none dell'iare 
ifirettar dal STA e lrar I 
Mi estichenti he dda drill 
rInetnia liner A 
panier | comano ù 
rina Piorettino Mamino, sano 


A 
erentanii di 12 








il Friuli era 


id arerati dei 


i SOUU Î H 











Da sinistra: |l prosidente del Fogolàr furlan di Perth Aldo Brambilla, 
la rappresentante del Vensio Gina Winciquerra, eletta «Miss Regio» 
mao 1891 a JU Johnson della Compagnia Australian Airlines. 


( Austrahia) 


Fogolàr modello 
Be 


adam, e dai 


FRIULI x MONDO 


ii 


fra i più grandi club delle ne- 


goomi d'Italta ché sa trovano 
qui i Melbourne cd © senza 
dubbio il più grande nel mio 
collegio di Raitman. Pur non 


la più mumerosa fra le 
comuni di immixg DI ti italiani 
a Melboume la comunità friu- 
lana ha sempre meritato molto 
nspello peri contributo sgeril= 
ficativo che ha dato alla na 
stra giovane civilta che lornisce 
negli antipodi. Avete dato un 
contributo oltremisita alla 
vostra presenza portando qui 
dai mont e dalle valli dell'al- 
t’Italia quella energia è quella 
vitalità essenziale per creare 
una società civilizzata e multi- 
culturale come questa mostra, 
Il successo del club nspec- 
chia tutto apuiessto 
È uma piccola letta della vo» 
sima cara regione che tanti di 
voi avele lasci ito tanti ammi fa 
per micostruirmi una nuova vita 
in un paese lontano. Il club è 
diventato un vero “focalar* 
che rappresenta € rievoca l'ai- 
mosfera di paesi ormai lontani 


nei vostn neordi di 


csscendo 








td COSI GITT 
gore 
Qeni volta che visito il Po- 
golir lurlan fin da quando ho 
assistito all'apertura. dell'at- 
tuale sede con l'allora piresi- 
dente Mario Muzzolini, ri- 
mango sempre co pito da una 
amicizia calorosa e cordiale 


SEL palm altronna 


Regioni 


#TF Canale 9 di Perri è da 
Kb Storer uutesira di modelle 

ME Apiro der 
purescithosi fe ili ” I ATI. 
“ignerra, sponmariz 
i Asciazione Trevig 
Ai fat] infarti 


Sola, hr Pin 









rolf!- 
Cristal 


























dini 
PL OTT 


sinora 


sCOonparitio Ausr praiari 














quant verte dî 
di vendifa commrere 
FI 





i Coniotente sn far 





arte a 
piolelteria è Roses 
doni», è ardeto invece alla 


Lamar 


ferto dalla 





apparente 
a Carmen del 
Maria Teresa Sericca, pori 
tori dell'Anrwzzo, si è aeeti 
cata i «podio di branzos ca un 
IO da don T, 
« Farinazi di 
(LET IL ciù da Fe 
Hei ari i. 
Wario alla bia 
imitazione 
soentanza de Convali 


ces por 



















tha 











ecs de ar 


te da pesi ex 
mosto, ha di 





ire, il vivo at 

nostri commazionoi 
d'origine. I el 
ni ffaliomes 199), è 
fre animato ai pri 
Titan Cibo Micheli 
mi, ce dg ricordata i È 
ani di collaborazione 
Faeolde fi da Angelo E 
Bri che td s E TMT ermitale 
pronti Li 


Anne 


I sas 
«hier Sera 

















I nostri giovani si 





all'U- 
Metropolitana 
iracas, in Venezuela 
brillantemente lau 
regalo in mpegneria di sistemi 
Richard YWollam Passan Alve- 
rez. Con questa foto saluta 
tutti i parenti italiani e iLrgOTi- 
tini e, con particolare affetto, 
la ianio cara nonna Rosina. 


"1 23 ottobre 1985, 
WI niversiti 
di 


Si È 





i chiama Anthony S 
Roman e si è laureata 
in fisica a Baltimora, 
hlarvland, Stati Uniti, 
preso la nota «dlohns Hep 
kims Univeratvo, La madre, 
Giovanni, e onginana di Tra- 
wesio, meme il padre, Sergio, 
e nuto negli Stati Uniti da ge- 
nitori di Campagna di Mania- 
go Felicitazioni vivisgime 
giungano a I neodottore da tut- 
li i parenti e dai tanti amici, 





i é Inureata in iochi- 

nici, presso l'Univer- 

sua di Cordoba, in 

Argentina, la signori 
na Mora Pravisami, Melia di 
Luigi e di Ida Puglie, resiclenti 
a Cordoha, ma originari mspel- 
inamente di Udine e Ancona 
Con questa foto la neclaurcata 
saluta caramente tutti i parenti 
in Friuli e in Australia. 









mala 
figlia di Luigi 
originari «i 
Codroipo ma residen- 

ti ad Hamilton {Ontario Ca- 


i Signorina 
Purom, 
e Lina, 


nada), si é laureata in Econo- 
mia e commercio presso l'Uni 
versità di Hamilton, Le più +1 
e congratulazioni da parte «del 
fratelli Mario, Fabao e dai er- 
milori î 


iglia di Sante Zanetti 

e Franca Fippalo, 

originari di Fanna 

mea residenti a bristol 
in Inetulterra, Pirola Zanetti si 
è laureata in lingue stramere e 
«business studies» preso TU- 
niversiti di Swansea nel Gal- 
les. Con questa foto, manda 
un particolare saluto ai nonni 
Gioacchino e Lodovico di 
Fanna, nonchè a tutti i parenti 
e amici sparsi nel mondo 








Il'Uniwersità degli 
Studi di Toronto, Ca- 


nada, si è laureato in 
scienze [(Hachelor dal 
Ssience) il movane Lienmis € 





Fabro, figlio di Canno e Renza 
Fabro, ompnan nspelliimien 
te di else di Caporiacco La 
comunicano a tutti i pare im 
Friuli e in particolare sae so- 
nes, i genitori e la 
dia con la sua famiglia. 


sorella Na- 











Hovembrne 1591 


esidero inviare que 
sta loto della mia 


recente laurea in 
i lettere e lingue 
straniere, conseguita all'Uni- 


versità di Western Omiario di 
London, Canada». Chi scrive, 





è Laury Anne Piasullo, che è 
utche consigliere del Fogolir 
Furlan di London, nonché 


del € 


{350} soda IPO 


meemibara mippo (ilovani- 
le dello «Da 
parte mia e dei mici genitori, 
Attilio e Marisa, che sono oti- 
ginari di Valvasone 
ancora la neodottoress Bia- 
Suo itivio tanti cari saluti 
i Dutti 1 parenti che & trovano 
in Friuli, a Milano e in Cana- 
das 






TRE 





L'ing volta sastro da foro i 
ci viene trainer ali 1 
a dai pareriti, ma diresti 
dall'interessato 
Mar, rele greneraorati 
Eerruli med 


Rane iui, 















sauri da 





anci 





frinlna ct 
Friuli dieromire 
e] di cralitara dani Si 
to da Friuli nel Mondo nel ft 
dell'88. Molti i 
pvriammette, ele per d'odiivita 


ce saf per Inizione 


sil SIE 





noscuta dr 




















ilUniveratà degli 
Studi di Brisbane, © 
parale dello stato del 
Queensland, in Au 
Si € laurcata in legge la 
siena Tina Liussi, nipote del 
nosîro fedelissimo lettore An 
szlmo Liussi, che ci ha segna: 
lato la notizia e che porge alla 
nealauteata Tina inlimiti HE- 
nm assieme i pendtori Stefano e 
Civil, agli 201 e a tutt i parenti. 





gu 


sLrala, 








l'Università Wibwa- 

tersrand di Johanne- 

shure. Sudafrica, si è 

laureato if 
sprudenza Roberto 
figlio di Emilio, originario di 
Gemona, e di leresa Fabris, 
omzginaria di Artegna. Lo par= 
lecipano con gioia la sorella 
Bosinmni e tutti i parenti in 
Friuli. che augurano a Rober- 
to una brillante carriera pro- 
fessionale. 


giuri 
Pascola, 





Nowembre 1991 


Ala. 
bemizimoie ne: Lit io enne FRILALI e MONDO 
ut 





IL PUNTO di Piero par 


vent'anni di distanza dall’istituzione del sistema regionale, ci si 

chiede quali sinno gli effetti che questa «rivoluzione istituzionale 

ha prodatio nel Paese. La risposto nom è trasquillizzamie, IL pose 

se centrale nos mala. Anzi c'è un riterna al contralismo che 
preseceupa al punte da indurre le regioni a scendere sul piede di guerra per 
riaffermare è difendere le boro prerogative. 

(haesto in linea generale. Per quanto riguarda il Friuli-Venesia Cisdlia. 
la sttaazione è tutt'altro che tranquilllizzante. È vero: l'Italia sta atiraversan- 
do us mamento difficile, il debito pubblico ha raggiunto proporzioni istrono= 
miche, e tutti dovremo fare dei sacrifici per raddrizzare la barca ed evitare di 
partecipare al nuovo corso europeo dl che avverrà nel 1993], in posizione sus 


bordinata, 


Ma cè meo è modo di operare i tagli necessari. Soprattutto c'è modo 


è molo di pestire una materia così scottano. Il rischio 


tutt'uliro che ico 


rico — è che l'assetto economico della nostra regione venga penalizzaio pes 
santemente da quella begge Finanziaria che ll Parlamento sta discutendo ira 
mille ambascie è preoccupazioni (elettorali). 


Quale autonomia speciale? 


(Come ci spiego Adriamo Iimostti presidente della Giunta regionale, il 
Friuli-Venewia Criulia è arrivata, oggi sa un punto limite nella difesa della 
sui “specialità e, E questo dopo che sono state widizzate al meglio le risorse 
di cui disponeva, per promuovere lo sviluppo di um territorio che fu caratte 
ricatto fino n pochi decenni fa, dall'emorginiotone geografica è storica, 

Il problema che si pone, detto in massima sintesi, è questo. [accordi 
sulla necessità di contribwire al risamamento della finanza pubblica. Però è 
inucorttnbile ana pelitica dei “tagli” che non prescinda dalla riforma delle 
nutonsmie locali. Insomma, a provocare i grossi guni nei quali nmmaspa il 
Paes: è Îl finito che lo Stato bruttiene per si il Tita delle risorse locali. I che 


significa che be 
con ll resiamie 30%, Briciole, 


regioni devono arrangiarnd, per sffiromare be lore necessità, 


le comonike previsto dalla Finanziaria, impongono al Friali-Wenria 


(riulia nn sacrificio di 450 miliardi Vanno, porri, presso nodo. n um ter del 
lalanzio regiosale, È questo — nell'analisi di Hiasostti — pregiadica la capa» 
cità del Friuli-Yenezia Giulia «di intervenire nei settori economici». Perché 
delle dive, Funa: a ripianiamo le spese scialli (leggi: sanità) che richiedono al 
la Regione um impegno annaale di 300 malinrdi (il 14% della spesa globale 
ch è di 2000 miliardi), è sosteniamo l'econonsia. In definitiva, la coperta si è 
fatta troppo corta, ie rimangono fuori i piedi o la testa E scegliere nom è 
facile, tanto più che nel dilemma, cè — come si nocennana — una buona 
parte della “specialità” regionale che risulta pericolosamente compromessa. 

I rinsedi? Ci sarchbero, ma a Roma si nicchia. Il povero si era inape- 
onto nd numentare la quoto di “comparteciparione” spettante alla regio 
ne, sulle iusse che lo Siato incassa nel Friuli-Venezia Giulia. Quesia com- 
partecipazione ermrinbe sarchbe devota scattare mel 1951, Consapevade del 
periodo di vaccle magre che stiamo attraversando, la Regione ha proposta 
chie esso parta almeno dal 1983, Sarà sufficiente tale atteggiamento di buo- 
no valomià per rendere mena cupe le prospettive del sosire fuduro? Mah, Si 
vedrà. 





MILANO 


Nel segno 
dell’arte 


| Centro Friulano di Art 
Plastiche, di cui È piesi- 
dente il deputato Gabrie- 
s le Renzulli, ha presentato 
al Circolo della Stampa chi Delli» 
lana presente anche il sim= 
daco Zanfagnini © il direttore 
dei Musei Civici, Bergamini 
il volume «Intari Internazio. 
nale d'arie (cronache Iniari 
1967- 198%» nel quale sono 
riepilogate tutte le manifesta- 
zioni, appunto, d'arte, di cui 
sono stati protagonisti, insie- 
me, Friuli, Carinzia è Slove 
mia 
L'incontro, avwenuto 1 4 ot 
tobre, ha assunto un signilica- 
to che € stito bene inîeso nel 
capoluogo lombardo (rappre- 
sentato dall'ex sindaco di Mi- 
lano Aldo Aniasi, friulano di 
miarscità). Come ha osservato 
Renzulli, davanti a una platea 


che sia acca- 








ind cesisie aut 
tit semo "le 
vinta Sarerado= 
via i da erscra: dn arto dmizionii- 
ve dî varia maiura, che inventa» 
no soprattutto fa narira regione 
e in parita olare i serritori dii 
Trieste, Gorizia e quelli situati 
urca la fascia cominaria con 
fa vicina repubblica ex federati 
vt. A scerdlere in connpo per 
prima, è stato lo De relestina 
lo guorle auravnerio il ij 
parlamentare democristiano al- 
la Comrera det è 
chieio al zorerno 
mento della sovremiti 
veni e dello Croazia è la revi- 
Nine consegnente di furti pi 


















Crono 






di ni 





tonni Zamanan me- 

rita un applauso sin- 

cero. Esercente ha- 

cialo da LiTa durevole 
successo (è il titolare del risio- 
rante «Alla vedova» di Pader- 
no, che svetta umizie anche 
al'amabilissima collaborazione 
della moglie — nelle graduato= 
ne della gistronomin fnulana], 
egli e un collezionista di auto 
d'epoca. 

Quella del collezionismo è 
una passione che si può defini 
re aristocratica. Viene dal pro- 
fondo dell'animo è rappresenta 
l'aspetto più probante della 
stona del costume. E in questo 
CibSOo trattandosi d'autormo: 
bali 2 l'aspetto saliente del 
costume del nostro secolo ila 
libertà assoluta di movimento) 
che essa consente di mettere in 
evidenza e di rappresentare, 
ha Gianni Zamarian Gi di più, 
Non si limita a collezionare le 





id dl 


Anlasi, Renzulli, Zantagnini, Bergamini a Milano. 


affollata (c'erano numerosi 
giormalisti e una congrua rap- 
presentaza del Focale milane- 
sè, CApegglalia zi fa per dine 

di Ardito Desa), d Friuli, 
attraverso l'arte, ha voluto 
mettere in evidenza il cocci 
ne sentino di un'arci curopern 
che nonostanie le diversità, £ 
fatta per vivere armoniosi 
mente, attingendo alle proprie 
matrici colturali 


Che fare 


accordì in vigore con ia Iugo- 
davia, compresi quoelli di Qui 
rana 

fo ana mozione firmata doi 
denti Dr della n we dai 
una irertime di altri porlementa: 
ri. il poverno è saro invitato « 
Shipenare al più presta sari 
accordi laterali o mliarerali 
con le cConfraprrne. E ria ati 
fiano girello rimuardonte lo nere- 
da dello minoranza italicna, in 
forare della quale xi dveebe: 
elaborare amo stateto speciate 
«che asicuri parità ali condizio 
si per infili i mostri conrazioniae 
dis. Ino anche la sommplieta, e di 































Veicoli 


vecchie automobili, Le estbiesce, 
le dispone in vetrina, consente 
a quanti hanno la sua stessa 


come si accenna- 
va ha ben capito l'intimo 


Milano 


significato dell'iniziativa at 
nata dal Centro delle arti pla» 
«tiche. 

Tamta che Amasi ha subito 
proposto a Rensulli e Zanfa- 
guini di allestire insieme, nella 
capitale lombarda, una grande 
rassegna regionale d'arte, che 
metta in risalto «l'alta qualità 
civile e culturale del Friuli- 


di Osimo? 


derg ag ogni vireno, mratulità 
dl f le perno i aelte CINESI, O 
la Alovena e da Croazia, divise 
dal nuova canfmie 

Vel Sean cananica dilra- 
prereble cancellare fornalmen- 
te l'accordo per lo sana franca. 
Inolire «dovranito essere aggio 
mari, rivisti, e poterzioni gli ae- 
cordi è | proper esisfentio, rile» 
vini ira Palio a inallico 
di frontiera, ala croperazione 
portale, cllo preco (cmolte «per 
ridurne l'ameito delle acque in- 
terne a favore di quelle merna- 
ziameniia], Serpan Coloni, relata- 
re della mozione, si é derto sicu- 





d'epoca 
j LIMP RIN] 





passione fe non sono pochi) di 
offrire al pubblico una «rimpa- 
triata» sentimentale, nesa possi- 





Venezia Giulia» 

Questa «trasferta» milanese 
ha sortito un risultato eccel- 
lente, Milano anche dal panno 
di vista dell'arte, rappresenta 
il maggiore punto di riferi 
mento italiano: E quella che si 
prospetta agli artisti della re- 
gione, è dunque un'eccellente 
occasione di presentarsi a Um 
pubblico assai affinato e a una 
erilbca esercitata. 







ro che il 
annere dc 


SPIRA OR poi 
ardo. E in ef 
FUIIOI COMES evo dove 
he permetterci di allrovitare te- 
n che promo cromo drrvricina» 
bili, cone appresso il trattate di 
Cairo, 

Per evitare ogni possibile 
Pia Tex RP, Me RIIZIORNIO MONT ti 
para di confini, mehe se quelli 
iraeciati nel J947 appoiono, dal 
nostro puo di vista, partico 
ricate perversi. Cid che più con- 
td © avviare nuovi negoziali sit 
problemi pratici, dll rnimnento 
che d caduta delinitivaiente 
quella prepinalziale ideologica 
della quale, per more è per for 
To, si è domato ienere canto 
PST ua Fanart Ia Î are 
paesi. 
















bile dal carosello di decine e 
demmne di macchine dalle fonme 
più desuete (ma rutilanti 2 ap- 
Passtonanii), Messe mon solo 
«im piaxzi, ma impegnate in 
una «prova speciale», con clas- 
sifiche e premi relativi. 
Quesito è avvennio il 20 ot- 
tobre scorso a Udine (in via 
Mercatovecchio) dove, a cura 
del al'lub friulano veicoli d'e- 
poi, di mi Zamariam è presi= 
dente, le macchine hanno ralle= 
grato ph occhi delle centinaia 
di persone che hanno ripercor 
50, lungo le lince delle carroe 
certe, tappe, desideri, soddisfa- 
zioni esistenziali. E poi sul cir- 
cuito = Faedis-  Raschiaco 
Campeglio, dove si è svolta la 
pira speziale, Alla fine, tutt a 
Remanzsicco per il pranzo st 
ciale al ristorante (com par 
cheggio, ovviamente) «Moulin 
Rouge»: molto helle Spogue, 
non c'è che dire, 







Teatro: i giovani 
st arrangiano 


caffe Conlarena. 


Udine si è [parte di teasro (toh, chit si rivede, è 
to aenie | fi trota i virali a fantasnini iî FI- 
proporre «dl colto e all'inclitos quest'arte 
mento, manna al gialle le polentiche al sotto 
esercitate fino allo sfinimento, annunciando di essere 
ben declo dd afffaitarlo per risolverlo, almeno per da 
parte che riguardo FPagihilità del palcasceni | 
prete. I resto (sale per mestre, Convegni e guenti cn 
ira ha arninenza con Parrività culturale) sesuirà, come 
lintendenza segue l'esercito in marcia 
Berne, bettissimo. Se sot rose, fionranna, Ma intarn- 
ti, cite si fa Si utilizza, per fa hirogna reatrale e mire 
Si e, quae ale € i aiaandoasri dali The cull'imverntiva dc 
alla fantasia. Come lamno faro un srupno al grovarni i 
quali hamo rappresentato dl Caffé Conrarena fe Cin 
vanni Cellinara la afferio loro tutta a sua dispornifti- 
dità, al riguardo) Mozart e Salieri, dl più sorto tra È 
sricrodrammi di Puskin, dal quale è stato ricavato il 
fili Amadeus, con cui ii povero e innocente musicista 
italiano, verme sprofondato in un nare di fndibrio, 
Giusenne Battiston (Udine, classe I0GF} è Giacea- 
mo Zito Caserta, classe 1967}, honno data vita alla 
celeberrima piece rearrale, com grande serletd e capa 
fia CApresarva 








Un pubblico itumeroso e afferente attento ha 
seguito il breve spettacolo. E questo dimostra due co- 
se. La prima (risaputa, chie È giovani hanno iniziativa 
da vendere. 

La secotida, che f li tieltncsi haitno prande oririto dl 
adattamento, Per placare lo foro fame di teatro, si de- 
consentano ali a calle. 
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FRIULI xx MONDO 


La citàt dai furlans 


di &LAN BRUSINI 


ividili al pere il pais di gno pari è 
di firut mai pamartaie vole di spes, 
Lavie “è fere la parentali batte 
Toni saldo a studifi sis sii libris 
e gnagne Femide, sir di gno pari, une femiae 
d’iur. cum tum béel ridi, Pecjil chie Bs un 
pic avilide parvie de distrazion dal comp sip- 
pri sui libris. Cusssi lontani chel comp che. 
apene gusti, nol saveve nancje ce ch'al veve 
meaumpjit. «E fon “e diiseve la gnagne, «iù dish» 
dinni in csine dongge il fc dute la matine». 
i visi ben fl studi di barbe Toni: paruda» 
nis bmteris di bibris ingrami: in file e diplo» 
mes e medie di scadenniig Gino pari. pen 
sami ‘e nestre voe di studiò al diseve simpric 
ailpilale il barbe nen, ce tant ch'al studio, 
imaparabt di lui, 
Co si partive di Tresésia il tip all veve di 
sali del, E la strade no ere simpri ché, ma 
spcsnt I eo fà di pri pari. Sal veve robi di 


É 





Pond 1 


Ciwidat: il domo. 


fà a Lidia alone «i leve pal straden e po vie 
simpri sul asfali, Seeà «i cjapare la vie dal 
Ragdl e, 40 ha jere aghe, di passave la Tor 
doge Risi, che pere une ferade fate dai 
ciaradbe Se inversit la Tor "e veve aghe, si 
lese-pà pe Cparboadirio è «i faseve il punt di 
Salt, Se di aghe a “nd fre chel tie, si beve pe 
parssanele di bem di Sacegnan è po jù pes 
Miarseris plenis di c-bulis, ch“al pere dl vlax 
plui biel, 

Prime di Toan si fermavisi a epalà un 
sfiezit piem di aghe dongje la forade, nia ri- 
vie “© beorcje par Vorcan, si comenzare a 
viadi Cividit tal cal, il tor, il dono; «Fonm 
dudlii+ al diseve gno pari, «da citàt dai fur- 
Inmsca, 

Passat il Sadison sul paint dal dial, pri- 
me ch'i fnsessin il nie ch'al robe la visnàl. 
"n rivavîin im Borc di Puint; e li d'istàt, tum 
ajarin ch'ol consolave, al pere um biel rivà. AL 
scmenve di rivi tun cuni plui che tune stra- 
de. Il sarti cu ln si naachine di cusì, sentàt 


bea 7A Te 


diftr de «ò butepghe, sot la scjalpule dal bujar 
picjiit sul mir; san quatri fnatis ch'a “cujavim 
dli «cnnapoe segni cul pes su lis pièris anti- 
gchix; une i dia fantntis ch'a ricamavin sene 
tai su la porte di cjase; fine ch'a "sujavin 
an fune bale; rosis si badbcons e ln vis di 
une siore ch'e cjantave imant ch'e sopresa. 
vi lin cjase. Un ambient insome di fame, 
ch'al deve confidene, un cfanton di paradîs 
de citàt lanpobarde. 

La nesire modo “© sdrondenave ie andre 
ne, di fre a fermiviin di "rufii, fo "a smontavi 
de meda è *@ coreì a sand ‘© puarie e la 
pragne Cè rivave dal lamp, contente di vbidi- 
tiara, 

Mace dilu che barbe Tosi al por tal so 
sitiadli, A vidi, al fermane i sii lande, si 
meteve a Mevelaenrs, al impiave la pipe, un 
pocje di polse no j faseve dispiet, al diseve 
che Podi, il so finet, al fere a pescgà tal Laor 
de Les 

Qualkchi volte al lassave impastamadis dua- 
fis chés abs cpartis e nos invidave a violi la 
citi. Che di ché lui al cognassene oeni base, 
atDulie nus diseve, «al timp dai Patriarcjs i 
etaréos 0° vevin dl dir banc par presti bi a 
interesso, Oper nus mostrave une cjase romma- 
ne e ms diseve: Culi al veve la farie wn mi- 
nicole al tip di Rome. E là dagibe e nos 
mastrave cu lo man, an’ jerin lis barteghé& dari 
ansie al timp di Vipnese ch'a fasevin rob 
ddl glazio, ere d'iar, coronis, tizi» è obra 
rodi, Bart Toni al cognossere duc' | chia, 
lia piera, His deerizione che missun cjale. Il 
puest al è di fiabe cum tal cil dal tramsont il 
pref dal dono. La mate de Bruscdadule, Wa 
class dal tesine, il conven des Orsadinis € 
iliat celel tast dl «Modioesoe,. No al sintivio 
mami di matr e pure di scapamene. li a' 
lesi dae a più, al riveno enne une valte, sl 
ere no 3465 la ini di vie volte, hancie di ci- 
prude, 

Varniz a cjase in Bore di Full, ogni tam 
“o cpalavin nesbri cosi Poiali, di un sis apna 
lui grant di me, apene rindl dal Nadisna 
cum tune ceste di bruti» e di sii, 

fela une sere Pauli no si lo viodere mai a 
rivi e al jere quasi scie. Gnagne Femie "e jere 
fin pimsir, “e bootrilame, “è diseve che nol rive 
moi tardit tant chell Erut, che forsit j jere tox- 
dit qualchi malam. “lia no jere passade mie 
were che lu viodin a capità cun su la spale 
une trute promde tancie un firut; e daurd une 
schirie di curiis che j fasevin corone. È li. cu 
ln trute sun la «pale, mis contane ch'al veve 
scugnit scombati par ori, une lode di ché 
par rivi a tirile-fir e inò fissi jodà. E intuni 
che lui al contave roba di so erodi, ma dutis 
vert, tere Toni | veve fade ba fotografie: bui 
cu la tute a pendolo cu la hocje viame e 
chel altris in bande ch'a tirin i voi. Fotnprafie 
ch'a di vbedude che nad è tam è che sarà tor- 
nale a lembi in qualehi cassetin, 


Il puint 
dal didu 


Cid: 
il paint 
dal dial, 


unn'che a Cimdat si scugni 

tiri- sù un paint sul Naci- 

son, nisun architet al we il 

coragio di fronti lopare. 

Alore il diaul al si declarà 
disponibil di filu. In compens, però, 
al domandi l'anime di chel che pai 
prim al sara passdt sul pini. Il Com 
sei de cal, dopo ve pensata lune, al 
fasc il contrat cul diul e chest nl 23 
mele a vore cul siti livorenz, La none 
dal didul, une viele disulesse, “e piuarid 
tal grumal il grant pieron induli ch'al 
poe il pilastri principal e centril dal 
puint. Il diz ul stà al ciolè lis piernis des 
monz dongse e in tune sole gnot al Fini 
chè opare meraciulose. Quan'che si fa- 
adi, i enadins chi Cividiat sul pumi a° 


La 
sentenze 
dal més 


L'unfiàr 
des 
feminis 

e je 

la vecjde! 





Hovembre 1891 







fasérin passa par prin un can. E se- 
comi il comirat. il didul al scugni com- 
tentisi di ché anime cjanine. 

f Ederle vollaile par furlan ali Edh 
fr pataceri ) 





10 - Cuintristorie dal Friùl 





di JOSEF MARCHET 


a grande ore di Cividit ‘e fo 

tai ultins agn de dominazion 

langoharde. «Forum Juli» 

ail mo jere stade une grande zi- 

tit ce ch'al fo rimcuràa sgjavani il te- 

ren e che cumo al si cate tal Museo, 

ul basse capi che li acolonie» romane 

e veve di sei formade di puare int: 

salacor nome lis fameis dai soldaz 

ch'a jerin di presidi. E ché. cul rivà 

dai Langohare a' saran scomparicdis: 
sciampadis o scjafojadis. 

‘E conte la liende che il re Albuin. 
rivi dali di Cividit, al si tirà parsore 
di ume momt a studia bs puesi zions, Par 
che strade ch'al pere ignoti lui, a° pos 
devin vini dentri altris di dor: 1 Avi 
rics, metin a di. E cussi, par ve lis spi- 
lis siguris, Albuin al stabili in Friùl il 
porti ducat e a Cividit la capital 

I Romans di Aquilbe a' scjamparin 
a Cirau, chei di Cumeuardie a Caorle; 
"Zu. Lal Cjand] di Sat Pieri, testade 
surade la strade dal Moni di Cròa, al 
fo nome un sit bandonat, cence im- 
puartanze, e ancje il so vescul al vioni 
a stabilizi a Cividit. Cul prin duche, 
Gisulf, si fermarin te pnowe capitil 
personalità? e fameis des plui in viste 


Cividat: Oratori di S. Marie in Val, decorazione in stue. 





Ciwidat: ll batisteri di Callisto, 


eil ducati furlan al passi di man in 
man a personis di valor. Passade la 
brute ore da linvasion avariche 
iquan'che al fo copii Giaulf so fi 
Grimuali, ch'al jere rivi adore di 
silvi, al deventa re din Langobare e 
al torna a metti im man a chei de sò 
famee il dui, Te prime mitat «al 
Sietcent, al timp dal re Liutprani, an- 
cie il patriareje di Aquikée, Calist, 
ch'al si clatave a Cormons, al vigni a 
stabilisi a Cividit, param vie il vescul 
di "Zuj. In chè volte al pere duche Pe- 
mon cun lui e cui siei fis Ratehis è 
Aistolf, che a' fono. un dar Laltri 
duclis dal Frei e res dn Lanpohare, 
Cividit al deventa anciemò più im- 
puartant e al fo ornit di monumenz è 
di oparis di art, ch'a réstin ancjemò 
lis pivi bielis di chel limp e di chel po» 
pioli aste ciali ce chal é Lal Musso, è 
il batisteri di Calist e Paltar di Rai- 
chis, che cumo 9° son in Domo, Lan- 
gobart de z0cje di Gisull al fo il sto- 


ric Pauli Ziul di Warnefrit (Paulus 
Diacomusi, langobari al fo il patriar- 
cie Sigualt, salacòr de zocie dal re 
Girimuali, e sant Anselm cosndi dal 
re Avstoll e, vadi, ancje il patriareje 
san Paulin. 

Ma chesse e fo la ultime sflameade 
de porenze langoharde. Alstolf e De- 
sidteri, si untarin cul papis e chesc a' 
clamarin di jutori il re dai Franes, 





Carli il Grant, Dal 973 al rivi re Car 
li alqoapai Pavie e po Verone, al [nas 
presomir i re Desideri e al si procla» 
mi lui re dui Langobarz. Il duche dal 
Friùl. Rotgaui, in ché volte al si plei 
cence fa missune resistenze e al resti 
in tal so puest, soi la paronanze di 
Carli. Il Bam biament di parons al jere 
"1 fat, cence conseguenti di missune 
fate pai Furlans, 1 Langoebare si jerin 
aromi duc’ messedaz cul antica abi- 
tanz dal Friùl e a' formavin un sol 
popul. Il re Carli nol veve mudit mis- 
sun ordenament. Ma il duche Roi 
gaur nol si tipni apajil di we molil mi 
che mamerne denant di Carli; e in cum= 
vigne cun so misser Stabilim di Travis 
e vadi ance cui duchis Anichis di Pe- 
nevent e Ildebrant di Spolei, apene 
partit Carli da l'Italie pe vere di Sas- 
sonie, al pensa di rivielaSsi. Il patriar- 
cje bizantina di Gira, *“Zuan, savude la 
ciosse, al spià dut al pape Adrian e il 
pape al visà Carli, Cussi, dal T7G, 
Carl al torna-]uù e, dopo un trement 
combatiment duli che Roteaut al re- 
stà copat, al chipi Travis e Cividate 
al fast un marzalizi di chei Lanpo- 
bare che si kerin rivielàz Altri a‘ndi 
mandi-rie lomiana, altris a'ndi mete 
in preso e ur cpolé dui ce ch'a vewin. 
Ma nol mudi nuje tal ordenament 
dal duci: nome che tal puest di Rot- 
pani al mete un di sin ummen, bilas- 
sli. E par un pos di agn il duciit fur- 
lan al resta cussi, sot dal Franes. Ci- 
vidat al mudi il non vieri di «Forum 
Juliis in chel di «Civitas Austrine», 
Miani il patriarceje Siguali, Carli al 
mimica chenti san Paulin ch'al jere so 
umi e ch'al vigni di iniste voe, parce- 
che ] plaseve di sti ew umign studiaz 
che il re Carlì al veve tiriz dongje 
d'ogni demtri 


CRUP 


PERI 








ALL'ESTERO 


FOR THE ”FURLANS” ABROAD 


articolare attenzione viene dedicata dalla 

CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 

Pordenone al propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 


Proponiamo alcune operazioni semplici € 

convenienti riservate a Voi Friulani: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta o in 
lire, esente da tasse, dove 1 Vostri risparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati a “Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


® il pacamento della pensione INPS, tramite 
CRUP. inviando una semplice lettera di 
nchiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Premidenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite i nostri Corrispondenti; 


® l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane e 
internazionali, obbligazioni con i fondi 
depositati, per ottimizzare le proprie 
disponibilità; 


® la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 
6/000 annue per ogni milione di 
finanziamento. L'importo del mutuo è pan al 
75% del valore cauzionabile dell'immobile; 


® il finanziamento a chi nentra in Italia ed 

mtende avviare un'attività economica, con la 

possibilità di un contributo a fondo perso nei 

settori industria, artigianato, agricoltura, 

turismo, nelle seguenti misure: 

1. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni: 

2, per iniziative associative; fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 

à, per iniziative cooperative: fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 milioni. 


Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, niguardo a queste e 
altre operazioni bancarie, in risposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento. 


Servizio estero CRUR 





piaci E 








Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


| pecial attention by CRUP for the “Friulans” 
| mg and working abroad has resulted in a 
simple and convenient program: 


® the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where vour savings will enjoy 
special treatment. Only a photocopy of vour 
passport is required with the application. Your 
“Fogolar Furlan" will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


® INPS Pension - you can have your monthly 
payments credited automatically to your 
CRUP foreign account. A simple letter from 
you to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient; 


® the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch of 
our Correspondents; 


@ the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury bills, bonds or shares to maximize 
VIMIT remurms: 


@ the purchase or construction of a dwelling in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
75% of the property value, and help in 
arrangine a Friuli-Venezia Giulia regional grant 
of 67.000 Lire per vear per million lire 
mortgage; 


@ for emigrants retuming to our region and 
intendine to go into business here, CRUP can 
help in arrangine financing, including 
a regional grant for new enterprises in 
industrial, tourist, agricultural and artisan 
activities: 

1. for individual enterprises up to 35% of 
eligible expenses (max 15 million lire); 

2. for some form of partnership up to 45% 
{max 30 million lire); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million bre). 


CRUP offices will be happy to help you in these 
and any other investment and financing 
operatlons, 
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MARIA HI BITTISHNICH È terali, erano ancora lontane da venire, Il Canada, allora, era 


c 
mancata il 15 maggio ‘91, a Melbourne, im Ci h ] L perlopiù una terra sconosciuta, eppure il giovane Augusto si in- 
Australia. all'età di 59 anni. La salma è ] AlNo ascia O &rl con decisione nel nuovo contesto sociale, lavoro ‘soda come 
stata tumulata a Nimis, il paese natio dal simno lire 1 friulami, forme una famiglia che divenne ben presto 
quale era partita sei anni fa per sposarsi numerosa (oggi si arriva a un totale di ben 317 persone!) e man- 
con Antonio Bittianich, nostro Fedele ab- Era nato a Udine PI novembre 1914 e sempre a Udine, nel tenne sempre quella modestia e quella serenità che aveva eredita 
bonato, nonché socio del Fogolir furlan 1938, era stato ordinato sacerdote. Come tale fece onore sia al t0 dalle più sane tradizioni della sua terra. 
«i Melbourne, che era rimasto nel trattem=  grigiowende militare (fu cappellano della «Julie durante la tre» 
po vedovo, La ricorda con affetto, unita-  menda campagna di Russial sia alla bianca veste di missionario 
mente ai Digli Paolo, Alun e Denis, ele al tropico, dove svolse la sua allita pastorale per ben 42 anni, 
nuore Tina e Mary, il manto Antonio che rimpiange la sua im- Era giunto in Venezuela nel maggio del 1939 e subito presto la 
provvisa scomparsa. Gli sono vicini tutti gli amici del Fogoliro sua opera come maestro di musica nel Seminario maggiore di 
furlan di Melboume. Caracas e in quello di Barquisimeto. Poi, nel 1950, dopo che un 
tremendo terremoto distrusse case e chiese, venne inviato a rias- 
scitare prima la chiesa di Guarico e successivamente, da buon 
friulano, a rifare la parrocchiale di $. Francesco d'Assizi nel cen» 
tro di El Tocuyo, In occasione del 40° di sacerdozio, padre Bac- 
chetti era stato nominato monsignore per i suoi meriti pastorali 
dall'arcivescovo di Barquismeto mons. Tullio Emanuel Chiri- 
vella. Nella cappella ardente allestità nella «sugia parrocchiale. si ROSARIO CIAVARELLA La sua di- 
sommo succedute le «Fighe di Maria», che hanno montato la guar- o partita, ancora nel fiore dell'età, ha lascia» 
dia d'onore al feretro in abito bianco e cinta azzurra. Lo costermata tutta la comunità friulana di 
Leano Boscone, Aveva sposalo Painzia 





CARLO CASSINA Aveva vissuto a 
Milano dove aveva a lungo operato in una 
nota industria. Ultimamente si era ritirato 
ad Arba, paese natio della moglie, Ines Ri- 
EUIlo, € assmeme avevano mslrulluralo un 
vecchio fabbricato, Voleva infatti morire 
in quella terra, il Friuli, da iui sempre 
amala. Alla moglie Ines e ai Figli, le nostre 
più sentite condoglianze. 


LINO ZARNIER Era nato a Pradis di 
Sopra, in comune di Clauzetto, il 14 oto» 

re 19]3 ed era emigrato a Tonno nell'or- 
mai lontano 1453, La figha Lucia, che si 
è recentemente obbonata a «Friuli nel 
Mondo», lo nicorda con tantissimo affetto. 
in cccasione del terzo anniversario della 
scomparsa, assieme alla propria sorella pe- 
mella ed alla mamma che è originaria di 





Pielu nea di Vito d'Asio. AUGUSTO BOEM A Toronto. in Ca- Uri, fi glia di Anilonio Cris, una dei fon- 
rada, dopo una vita di lavoro ci ha lascia- daton e sostenitori del Fogolar. In questa 
to improvvisamente  Aususio Foem triste circostanza, Elda Tami Maggi, presi- 
«Friuli nel Mondo» aveva ricordato com dente del sodalizio di Cesano Boscone, e 
piona la sua persona proprio nel numero di "pnl di RR o il Direttivo, si stringono 
dicembre dello scorso anno, evidenziando cs regina a sa familiari Pn 136 
la folta parentela (più di 150 persone, ira particotare, alla cara Farrmzia 
vivace ammuatrice in tutte le attività del Fo- bigli, nipote prompoti) che gli si era stret- 
polar. La sua mancanza rattrista tutti i fria- ti attorno il 12 agosto 1940, per festeg- 
lani del comasco che l'avranno nel cuore giarlo assieme all'amata sposa lolanda. 
con viva simpatia. I soci del sodalizio di Aveva B0 anni e nulla faceva prevedere, quel giorno, che a pochi 
Como si uniscono al dolore dei familiari mesi di distanza sarchhe inaspettatamente scomparso, Il mistero 
della vita e della morte, compe si dice, è sempre nelle mani di Ho, 
Auguslo Boem, unito maschio tra numerose sorelle, purîi dal 
Mons. GIUSEPPE BACCHETTI E sialo chiamato al «pre» Friuli per dl Canada che era ancora giovanissime, quando cioé 
mio eterno» domenica 2 giugno 1991, mentine s'apprestava a ce- una simile partenza era quasi un'avventura, perché strutture che 
lebrare la S. Messa nella cittadina di El Tocuyo, in Venezuela. | contrallassero l'emigrazione, nel rispetto di leggi e accordi bila- 


MALVINA FANT MARINLCCI Qrpi= 
nana di Tricesimo e consorte del presidente 
del Foolir ih Como, a ha lascito 1 37 
iloslà scorso, i seguito di uni Erive mu- 
latta. Fin dagli inizi era stia una gentile € 





FSTER MALIGRNARI ved, FANTINI 

E deceduta all'ospedale di Cividale il 26 
luglio scorso iveva 40 anni, risiedeva a 
Torreano ed era la mamma del nostro fe- 
dele abbonato Nicesio Fantini, che wive e 
opera in Inghilterra e che proprio qualche 
giorno prima, a Bridgend Mid Glam, ave 
vi sposato il figlio Adriano, Porgiamo a 
Nicesio le nostre condoglianze, 





Novembre 1991 


di EDDY BDATOLUSSI 


% atrocinato dalla Società Filo- 
: Miogica Friulana è uscito in 


splendida weste tipografica, il 
«Vocabolario della lingua 

friulana fitaliano-friulano) di Mania 
Tore Barbini, li nota studiosa udine 
se che gia nel 1980 aveva dato alle 
stampe il «Dizionario pratico illustra» 
to» (italiano-friulano) edito dall'Issi 
tuto per l'Enciclopedia del Friuli VWe- 
nezia Giulia. Come si rileva dalla pre 
fazione il vocabolario non è pero una 
ripetinone di quella edizione, ma un 
volume muovo, che raccoglie il triplo 
del materiale miportato nell'opera pre- 
cedente 

«Mon sono certo mille scrive al 
riguardo il noto linguista G.B, Pelle 
grini, che ha presentato l'opera le 
parlate italo-romanze che possono dv- 
valersi del lessico Inverso, cioé a parti 
re dall'italiano: € nei casi, non nume- 
rosi, in cui l'idioma locale segue a 
quello nazionale, si tratta quasi sem- 
pre di repertori riassuntivi è comodi, 
che non asalvona quindi ai vari com- 
pit che si è, Invece, prefissa la nostra 
autrice», Scopo principale dell'opera 
di Maria Tore Barbina &, infatti, quel- 
lo di indicare con precisione ke comme 
spondenze friulane, per le voa italia 
ne, mediante una scelta oculata e at- 
tenta, tanto da illuminare lo studioso 
che intende approfondire la comoscen- 
sa della lingua friulana, quanto un 
qualsiasi friulano che desideri rispol- 
verare le conoscenze, Apesio anche Li- 
mitute, della propria parlata. A Maria 
Tore Barbina, insegnante di materie 
letierane all'istituto tecnico per geo» 
metri di Udine, idea di lare un primo 
vocabolario italiuno-fmulamo è venuta 
proprio nella scuola. «Erano gli anni 
"0 — dice — e dalle discussioni di im- 
segnanti, anche non friulani, che si 
trovavano a confronto con alcuni di 
madrelingua friolana, è volevano 
comprendere il perchè di costruzioni € 
wociboli errati e ricorrenti nell'italia- 
no del loro alli, avverti la necessità 
di creare uno strumento didattico che 
potesse essere usato senza difficolta 
sia dai parlanti friulano, sia da chi il 
friulano lo conosceva appena o nom lo 
comosceva affatto». Usci così nel 
190, il «Dizionario pratico e illustra- 
ton, che fu accolto con grande interes- 
se ed ebbe una notevole diffusione. 

«Quell'edizione spiega Maria 
Tore Barhina comieneva 7.437 vo- 
ci, selezionate in base alla frequenza 
d'uso, cd era un primo vocabolario 
che non pretendeva cdi presentare ai 
lettori tutto l'italiano e tutto il friula» 
mos, 

Si sentiva, quindi, l'esigenza di un 


Edi. 
FRIULI xx MONDO 


SCAFFALE 


Vitalità e singolarità di un idioma 


Come si dice in friulano? 


Un vocabolario 


con ventunnila parole 
per tradurre l'italiano 
nella lingua del Friuli. 


L'idea è venuta 


ad una insegnante udinese, 
Mana Tore Barbina, 


per comprendere 


il perché di vocaboli errati 


e ricorrenti 


nei compiti d'italiano 
degli studenti friulani. 


MARIA TORE BARBINA, 


di padre sardo e madre comica 


del Privo, 


Docente di Afaterie letterarie du un intituro superare chia 
dino, é sfora assistente di Letteratura dotina e medievale al 
l'L'arersità deeli Sidi dî Trieste e docente di Paleografia lo- 
fina all'L'aiversità deeli Studi di Udine 

Si lateressi di madli anni del problema dello dinewa e dello 
lerieratuni frtadma e dello questione femminile 

lire a sso di filelogia chirisica, paleografia latina è s10- 


ria friulona ha piobhiicaro 


Arlingafcano in Fri, La Pomarie, n DE Waline d975. 
dizionario prottee e Hluntrato fraliono- Frialomo, Setiinto 


é nata e tire a Udine: è spo- 
sata con Guido Barbie, docente di Geografia aniropica del 
Universi miniere: ho ad figlio e ni figlio. 

Si é immrecta in Lettere clavitehe presto l'Umiverzità degli 
Sidi di Trieste, com ima test ani un commentario da Plrare, da 


ui codire inedito delle Aibitoreca Guarterima di S Daurele 





per VE\ciclapedio ai Friuli-Fenesia Ginka, Latine 1080 
La donna nell'opera di Carlo Sgorlon, La Pamarie, n. Si 


DREI, 


né SORA. 


[RR 


L'altro 1980. 


Serifteici Cornate in Fili, Rebellato, Torre di Ma 
sto JOS4 (con A. Nicolao Cireri) 

La comdizione femuniaile dia docenti friulani dell'età dei 
castelli, ia Castelli del Frifio, 7, 


fa cura ali T, Affonti), Ual 


Ha Iradotto im {rilomo. 
Aririofane, Lisrofrate, Lo Nuova Bate, Laine PORE 
Garpare Stampa, Rimis dll amedr, Lo Nuova Base, 


Latine 


Emily Dickinson, Poems, La Nova Has, È dine DITE 
Gedi Jacoleti. Lin espertaento dol riva, Lo Nuova Hase, 


Ha sentito per il tema: Lin rap di die, dramuna rappresen. 
tara è Wilma è in Friuli nell'imuo 1985 





vocabolo ampio e completo e che 
miglio nspondesse alle richieste di 
quanti si propongono di scrivere 0 
parlare friulano. 

«Infatti — sottolinea l'autrice — do 
po molti anni di lavoro è uscito Questo 
vocabolario che contiene 21.587 voci. 
È chiaro che un Yocaboalarno neon è mag 
finita, per cui ci saranno senz'altro sa 
ci mancini i, cd Dive A 00S5MInI, di signi 
ficati da aggiungere, Anzi pressa 
ancona la Barbona — devo dire che mi 
auguro che sin così Una lingua è mor- 
ta quando nom è più suscettibile di ar- 
mochimenti e modifiche, indipendente. 
mente dal fatto che essa sia parlata è 
meno. Una parlata cesserà di esistere 
come lingua viva il giorno in cui le sue 
forme, anche lessicali. si fsseramno è 
nom saranno piu sosliluiizo 

Dal volume della Tore Bartuna, co- 
me rileva ancora Pellegrim st possono 
ricavire molte indicazioni sull'impie- 
go dei sinonimi, che danno subito un 
quadro sicuro anche delle varietà del 
friulano. Basti citare, come esempio, il 
lemma «bambino», del quale trovere 
Iii Una notevole riccherza chi SITL 
tivi dermnbin, dra, conati, por, arma), 
derandii pur, pipi, garza favnianin, an 
sun, fi creature 

Li traduzione in finulano del lem- 
ma talano è poi accompagnata da 
molte locuzioni e da una frascologia 
particolarmente roca, mentre la grafia 
utilizzata è quella adottata dalla So 
cieti Filologica Friulana, che recente. 
mente l'ha anche aggiornata L dla LU 
all'imerno della pubblicazione trovia. 
mo utili indicazioni in merito. Con il 
SLI pomderaso wolume, (RIO è A RZIRNZO 
anche un c4upplementoe dovuto ad 
Aldo Moretti, che è un utile «Wocalbo- 
lario dei toponimi» comprendente co- 
mumi, frazioni, corsi d'acqua principa- 
li del Friuli e località friulane con no- 
mi frivlanizzati, Maria Tore Barhina 
si allinea ad una serie di benemerili 
lessicoprafi che hanno dedicato alla 
parlata friulana opere più o meno va: 
de è profomde, è mesi agli calrancei 
spiù giovevole la motizia del parlar 
nostro», L'opera. insomma, è una 
conferma della vitalità e della singola- 
nità dell'idiomea inulano, che malto 
probabilmente affonda ke sue prime e 
lontane origini in quella latinità panti- 
colare aquileiese, già invocata da Giù. 
seppe Marchetti e ipotizzata anche da 
Giovani Frau che, nel suo volume «ll 
dialetti del Frivlie, Udine 1984, fa n- 
salire l'ongine del Imulano a una pri- 
mi latita arcnca, dovuti alla colo 
mezzazione di Siquilzia e del suo agro. 


Mara Tore Barga, Focabolanio 
della lea inaliama. draliavtto-friuilano 
Giorgio Verbi Editore, Udine. 





I longobardi 
VISTI 
da G.C. 


Una nuova guida 
alla conoscenza 
di un popolo che 
ha dato al Friuli 
l'individualità 
dì DOMENICO ZANNMIER 


n prezioso contributo alla coms- 

scenza del popolo longobardo ci 

mene dae Gian Carlo MMenis, 

smapre pimimnale quando si frat- 
ta dl munttene in duoe le vicende storiche è ar- 
tintiche del territorio frintano, Ma ilinsirato 
con abbondanza di doti lAgwileia palcocri 
attnna è medicevale in aliverse pubblicazioni, 
rilrvandane lo simbologia misiva e citate 
e il pemikiro potrianico. Grandissima diff 
ione con radiazione la Bagna laglese è spa- 
grado da avaro il ano compendio di storia 
{iradana, 

(alan Carlo Menl, direttore del Cratro 
Regionale di Cotalopazione del Beni Amin 
die Cmiterali e dalle Semola del Mestaaro di 
illo Manu dî Porctarniano dr realizzato in- 
sieme con altri simiiosi cd esperti la Mastro 
dalla Cimiltà Longebarda che ha avuto un 
enorine seccesso di pubbbco e dl critica. 


Menis 


Tra le rante apre di shipol arorici di col 
letrive miete recemiatente sn Lovagobeedì, Hi 
valimne « Lonpobard d'Itria all Men di 
impone anche per la sa Nara grafica è da 
scioltezza del denimio, di role cxffire fn nina 
prrormmica smetta * al comfempo ricca al 
contenuti sulla prevenza lonpoborda sa intro 
Ò fernifordo dell'aanranale Stara brado, cei 
qualche rartozione csremaiva per de masare 
condizioni ae secoli è diemarcazioni con- 
finarie, L'iasttitto regionale frialame della ni- 
crmdla del popolo dalle lunghe baebe, caloto 
secondo Paso di Worsefrido dalle remore 
fare «lalla Scandiaana in mea sua disagi 
marcia (fino al di qua delle Alpi, è superato è 
mipitata re mr discorso che abbracera d'inte- 
n Penisola com le repiosi che hanno finto 
parte del Repmo è dei suoi Ducati, 

INell'infrodaziane Griam Corio Mems ama 
lizza criticamente le opinioni rieriografiche 
del passato in materia dl Longobardi. L'np- 
parto positivo e fecondo delle gemiti del Nord 
è ricomoscimo duri moderni, mentre (fimo a 
man malto, specie im base a valiiazioni di 
aenrati della classicità e di storioerafi rivar- 
gimemtnti, &e quetazioni del Longobardi sv 
guavano i parsa. Per atemsi vano pi capa 
nenti dei «secoli bui, i colpevoli al aver rof= 
te l'nità ameimistrativa d'ali. Eppure 
cori Longoledi anche Miola riregrisrta ra 
uni su indrriaalità che mel Barro Imperi 
in du ceto miversalizo arera perdo. 
Ricmerpeva enni da Fivapa lo particolamira 
italizna, ita particolarità che attraverso 
l'orpanirzazione ducale ni alflattera da cme 
genti imalividoalirà regionali, tra cid quella 
drintano, roscana, lombarde, beneventana. 
Comcoralo con Boeestti e com Menir che la 
mista dna civilta romanica è dello comse- 
Eremte «peo comunale mon some maferpreta- 
Biba fuori sella preccaleafe esperienza 
lago. 





Nel primo copitelo Famtore descrive il po- 
palo lonzobardo nelle sue origini e nelle sue 
peregrinazioni, evidenziandone le radici ger- 
maniche # i contatti con il mapndo fatima 
sricatale e accidentale. fa un secomde capi 
tala ci trariamo di fraute alla situazione ita= 
Sana del sente secolo, 

Al'affermazione che Fimpero Rameno 
d'iecideate crolla mel 496 doC., Mends as 
ara dite iù che di coda, si trarta dl risai- 
Reazione cllo parte ovleale dell'Impero. 
Quae è neonasduta regpente è pamour 
dfall'impermiore Zenone, mente de inicene 
son inelate dl Senato di Roma all'imperi- 
tere. L'idea del'mita delle dae parti in an 
unico impero sta alla base della pmerra di ri- 
conqurnti di Criuntimiao, Dopo la mente ali 
Gimrimiano lo siimizione italiana precipita e 
si rivela farovennie a un rivalgimenio. Ne 


approfittano i Longobardi per dare inizio al 
le conquista dell'italia. AlMimvasione viene 
dedicato dl rego copiralo, mentre dl grato di 
secapo del Regno «Regan Losgokaedo 
roi, della suo allazionae dn Vraina e Ar 
nina è Tuscio f Longobarda Malor) è dira» 
ti ali polero è deneventio f Longobarda Ai 
mar), Komari nel FAL | Longobardi si irareno 
dal Sd al 74, anno dello lorn codlura sono i 
Framchi, impegnati è protirdi & difendere ed 
capdire dl loro Regno, ll periodo di Lim 
prando segna l'apogeo della cinild è dell'ar- 
te lompabhorda, fafluva permamici, dari, bis 
sami concorrito alla crcazione di an'arte 
ovipimale, che ni riflere nella elaborazione dI 
ovnati e giorelli, armi, corone, elmi, nella co- 
niruzione di clese e miommsieri, di dipreti, 

stwechi, sculture, Ml quiero capitolo mente sul 
le testimenionze archenteniche, amricoltite 
dii ritroramennti del slim anni. I sesto 
da per tema da rinercenza fintpravmdesca, Ske- 


que um serie di favole crewalomicke deal 


aveenimemii più impontamii del periodo Jon 
pobarao, dalle gni si nicava da gradivalità 
dall'occmpazane da parte dei Lonpobard di 
eritd e Ineghi, compreso Fesuronio. 

La pubblicazione si chinde con da liblia- 
grafia dei singoli capitoli, che dimostra il pe 
anrante levano di ricerca e di consultazione 
dlell'oatore. Le illustrazioni offrome La vizio 
ae di eopalori dell'arte longobardo prese 
N su into dl remilornie nazionale. Faranno 
piacere a noi fnalani | monumarani della Cir 
tal all Cividale riprdotti cca preciho elegan- 
Da Con guest'apera Gian Carlo Meri dr 
create un vidinarina di, se ielioo, più 
avinpolicemicnte, uni polo dalla comoscenza 
del papole longobardo, co amche il Frisli 
deve lo propria individualità, perdurante mei 
seceli. Le ha fatte im ume stile piamo, chiaro, 
linee, con mipere scientifico e con an pirzi 


co di simpatia perte nea porte frappo a line 


po dimentivata, Î Lomgobardi fanno parte 
pienò diritto della Storia dell'Iralio è del 
Friuli, Dopo discussioni, riserve, parzialinà 
pessimo comclidere che | Longobardi how 
ne concario validamente aila creazione di 
ma cosciraza dello Mato maitarta è rinpenta 
ni delle antoneme nealtd rerritoniali, Non 
soma riusciti per avversi fintoni a aniflcare da 
penirela, pe perrepwemalo Ienacrmiate tale 
scopo, an ne hame posto quei permai lecon- 
di che ia segno averbbero frmttificate, 


Gila Carlo MEN, Longabhard a'mia, 
Arti Grafiche Friulane, Udine, pp. 108 





